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DISPUCCl DELU SOtTE 

, FILADELFIA, 14. — La Camera 
respinse la mo îoTie repubblicana 

. colla qualfì si dichiara che ^U Stati 
', Uniti sono una nazione e non una 

Confederazione.. Approvò la mqzìone 
democratica la quale dichiara chê  fl 
governo è jin' Unione Federale con 

' potori dpflniti dalla costitpzìoné del 
governo localo dei diveraì Stati .'e^ 
è neces.^ario per conservare la libertà. 

.LISBONA. 15. — MingKetti è 
stato nominato gran croce dell'or 
dine della Torre e della Spada. . 

SPEZIA, 15. — La squadra; è par-
•'tita sotto gli ordini diKeviry. 

RAGUSA. 15, — Vassa effendi, 
nuovo governatore dell' Erzegovina, 
ed il cominiasarìo inglese Stolmes 
sono qui arrivati. 

PARIGI, 15..—La maggior parto 
dei giornali constata la buojia im­
pressiono prodotta dalla dichiara­
zione ministeriale. I giornali repub-

'hlicanì domandano però che la di­
chiarazione sì traduca prontamente 
in latti. La Hcpiillique francaise 
la approva parzialmente, ma giudic^a 

' severamente il programma del 6a-
• binetto come improntato da idee 

reazionarie. 
La piena della Senna sorpassa 

quella del 1872. Il ponte degli In­
validi è minacciato ; la circolazione 
fu proibita; I danni sono consideto-
voh sulle rive del fìiune. Furono 
aporto delle sottoscrizioni. 

NEW-YORK, 15. — La Natio­
nal Bank State Ncio-York sospese 
i pagamenti. Sperasi che i depòsiti 
verranno rimborsati. 

PARIGI, 15. — In occasiono del­
l' anniversario dal Re d^Italia ebbe 
luogo un pranzo alla legazione ita­
liana. Vi assistevano Dafaurey.'De-
cazes, Cissoy, Say e tutti gli am­
basciatori. 

' MADRID, 15. —- In un discorso 
al Congresso il ministro degli esteri 
disse :• Confido nella saggezza e nella 

henevolenza del Papa verso la S|Hi-
gna e spero che la Provvidenza im* 
pedirà che una nazione ominente-
. mente cattolica sìa distaccala dal 
Capo comune dei fedeli. " , 

BOMBAY, 15. — lì - vapore Au­
stralia della Società Rubattino è 
partito'per l'Italia, ; / ^ 

ADEN. 13. — É giunto il vaporo 
Sumatra della Società Rubattino e 
prosegui per Bombay. 

VERSAGLIA. 15. '—' Il Sonato 
elesse Ricard senatóre inamovìbile. 

MONTEVIDEO. U. —11 dittatore 
Lattorr<3 spedi un dispaccio al mi­
nistro degli èsteri del Brasile dichia­
rando che annetto un interesse spe­
ciale al manteniménto delle buone 
relazioni fra l'Uraguay ed il Brasile. 
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APPENDICE •8 ) , 

La evoluzione dei partiti nella Ca­
mera italiana subisce un momento di 
sosta, malgrado la nomina di Cop* 
pino, candidalo dei coalizzati, a vice-
presidento, il cui siiccesso pareva 
dovesse prbcipitarò la crisi. Anche 
resposizione finanziaria venne ritar­
data di ventiq^attr'ore: noi sup­
poniamo che le sue risultanze non 
mancheranno di produrre un qualche 
effetto sopra quegli spiriti iticorti, 
che vedono nói Prèyidònte del Con-, 
siglio'una vittima di contìnue illu-
sioni. Se l'egregio uomo di Stato rio-
sce a dimostrare cho i suoi calcoli 
non sonò ispirati da un imprudente 
ottimismo, ma àono basati* come noi 
crediamo, sulla realtà dello cose» gio-
va sparare che anche i piti sohifil-

, tosi ci penseranno due volte prima 
di esporre il paese ad una crisi in­
feconda, e non ^evra di pericoli al­
l' interno e dannosa per il nostro 
credito airestero. 

y ' - ^ ^ 1 -

Un giudice straniero, ma, ordina^ 
riamente benevolo dello cose nostre, 
sqifttenziò .̂un giorno che gV italiani 
dicono molte corbellerie, ma ne fanno 
poche- Noi siamo rassegnati eh' egli 
abbia ragione anche in questa cir-
ftòàtahza per la prima parte, purché 
sia altrettanto indovino per lai se-
conda. Ciancino purè novellieri e 
giornalisti: â  noi basta che all'ùl-
l'ultima'ora ì partiti politici, prima 
di prendere qualunque decisione ab­
biano la coscÌ6|ì^^ della responsabi­
lità ch'essa porta. : 

f L 

lori, avendo ricevuto in duo Volte 
^ ' I - • 

per via telegrafica la dichiarazione 
del gabinetto franceso alle due Ca* 
mfre non abbiamo potuto farne quel-
l'analisi completa, che richiedeva un 
atto di cosi grande importanza. 

Esaminandolo nel suo complesso, 
il programma minìsteriaie, mitigato 
quanto alla forma, corrisponde so­
stanzialmente a quello che le sinì* 
stre formularono infuna recente riu­
nione ispirata e' diretta :;dâ  Gam­
betta- • . '•' 

Le sinistre hanno sempre qualifi­
cato come fazioso il programma della 
revisione delle istituzioni repubbli­
cane prima che fosserp lealmente 
praticato. Ora il gabinetto, riferen­
dosi al programma prosideriìlale del 
12 gennaio, promette che questa sarà 

d*jre ed:,^ap^rezzare la repubblìE^a. » 
Questa sembra per ora la principale 
30 tìon: r.unica preoccupazione del 
sig. Gambetta; l'ostracismo ai Pre­
fetti, e agli altri impiegati bona­
partisti^ o qualunque siano non repub­
blicani. Resta soltanto a sàp6Ì*si'flft 
doVé'it''gabinetto seconderà i vitto­
riosi, della giornata nella persecu­
zione contro i vinti. Sarà esso ab­
bastanza sincero nella classifica degli 
impiegati fedeli dà infedeli aliare-
^pubblici? Condannerà gli imperiali-
sti, é sarà ^iìi indulgente cogli altri 
monarchici? : -

Quanto airinsegnamerito superiore 
promette aii^epitbblicahi una riforma 
sulla collazione, dei gradì. 

Un solo argomento è taciuto, nella, 
dichiarazione, che forma parte in­
tegrale del programma repubblicano, 
e che forse potrebbe 'diventare il 
pomo della discòrdia; Î  argomento, 
dell' amnistia. E nemmeno della le­
vata dello stato d'assedio una pa­
rola. • i 

Quanto all'estero i l programma, 
nel-suo senso letterale, serve né piti 
né meno, dalla prima all'ultima pa­
rola, di piena garanzia della pace: 
la ricostituzióne dell" esercito, sì ef­
fettua a poco a poco, quindi riman­
dato alle oalenda greche ogni pro­
posito di rivincita. La trasformazione^ 
delle costruzioni navali non ,6 che 

ì " i ! 

radunanze extr^^^parìamóptari oil,,,of-, 
frono l i seconda. edizione del club 
dei Giacobini. > 

: Ì •• 

.jox" Operadl dèmolizi onè e non vi s 
arresteranno. " 

-4 h 

• "Intanto ha prodotto una grande 
'- Confusione.'Qual' è l'uomo coi emer-

Non crediamo chèa- Londra 'aarà §? nei centn. e che abbia l'incarico 
di stender la TOano aittìca all'on. 
Depretis? Nonlo-'sì- conosce; tutti sentita con indifferenza là notizia 

che il'Kedive d'Egitto domandò alla 
Francia un impiegato del ministero 
delle finanze, e che Say si affrettò 

ia mandargli il^sigrtorVillet, il quale 
a quest'ora* sarà già partito'per la 
sua destinaziono. . ' ,> 

L'Inghilterra, dopo l'acquisto dello 
azioni, del canale di Suezj è troppo 
avvezza a riguardare come un suo 
diritto esclusivo la sUii .ingerenza 
nella gestione finanziaria delì'Kgitto 
per non considerare come il terzo 
incomodo la presenza di un incari* 
cato francese al Cairo collo stesso 
.scopo. 

> \ IH F --u^-r^ 

LG.SCOMPIGLIO DE" PARTITI 
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la sua regola costante. :( ..,•'• una necessità imposta da quanto fan-
AUe sinistre; non, basta che le; nv> W nHr« r,nf»n-.a ' 
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Il portanionete.del 

ROMANZO 
DI 

CITKLE O P E B T I 
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Proprietà letteraria, 

IX, 
1 j 

11 leUore non saprii forse spiegare la 
presenza di P^oio nella cala di Uari-
,̂eÌ(a,..meutr*egH era partito perrQcar^i 

aita pesca ihì condlo sulla costa delia 

a 

Paolo, come (ìiccmmo, si era Jillon-
tonato dalla spiaggia^ spingendo veloc^ 
memo iu sua harch^liD, UM, l'jù si'al 
lontanava e più la gelosia t̂ oncvagii un 
velo innondi agli occhi, offuscanco il 
candore grazioso e la delicata leggia­
dria della soave fonduUa cb3 amava, 
rimanendo co.̂ i combattuto da perples 
sita profonda e da dubbi amarli,. 

-* È poi vero, — diceva a eè stesso 
flenaa punto rallentate ilveìoca moAÌ 
mento,dei remi -
rfnélla mi ama? i ^ 

Rivoltosi appena quella domanda, !a-
sciò i re^i in, balìa dLll6, opde^ e in 
crocicchiate lentamente le bracccia al 
seno, abbandonò il suo spirito ìn grem-i 
bo alla trislezia più cupa, olle scene 
più orride! Il tuono della gelosìa gli 

istituzioni repubblicano siano state 
sau/^ionate dal suffragio universale, 
ma vogliono che siano sincoraraento 
applicate ^a una amministrazione 
repubblicana, ,Ed !!• gabinetto: dice : 
•ic Esigeremo che i nostri subordinati 
sieno fedeli impiegati, che secondinp 
_ T ^ " 

le nostre vedute, facendo compren-
I ^ 

nto le' altra potenze. 
La dichiarazione, ben ponderata, 

è molto abile: per ciò che riguarda 
le questioni interne^ ogni frase ha 
una impronta di elasticità, che per­
metto al^abinétto, per quanto poco, 
faccia, di poter dire: ho "fatto. ., 

Il perìcolo i\my^ dalla sospettosa 
: vigilanza degli intransigenti che nelle-

t -
3 ^ E 

Sardegna; gli è perciò che ci aspellii-j-jriiniòi'eggiaVa inio^ritì alle tempìn, ed 
. mo di cliiorire quelle c.rcoalao;̂ ^^ ; ' 
.,.; i Allorché -Miifinelh acio^lieadosi dal 
' î Paffeltuoso amplesso ddl.amanle, p̂rò 
' feriva, con voca semispenla dall'em9 

zione, la p^uola * addio l* Paolo aveva 
risposto posonrio le mani sul suo cuòre 
coffiQcchè quella parola, invece di su­
scitargli una dolce emozione, gli avesse 
lattò nascere nella mente le idee più 
melaoconicbe, attraverso, le quQli vede 

^ ya.lo spettro della gelosi-i, che, io ó-
i cando colio scorno suo mani Io corde 

•t 

di un'arpa infernale, ne traeva nu^a' 
: strazianti die gli Uceravano lentamente 
*-'ÌI"cueret.. • • •••< ->"' ••• • • 

La gelosìa l Oh, gli è certo Iddio'che., 
' p e r punire l'umana alfcngìj, pose in 
'fóndo al cuore questa terribile jiasslorie 
pQd^^Ia'gioia ed il dolore, il serfisp e 
le lagrime, si miUasaoro senza posa in 

. sarcasmo jingoscioso òhe ci costringesse 
li gemere e pensare sul̂ e terribili realtà 
deità vita! 

che P;iolo, con un'abile manovra,'la 
rtpbée' nell£| primitiva direzione, ma, 
penutoseiie idi' ìsuu)te, rivolse ancora ìa 
pròra verso la .«p'aggiri, continuando 
io fqiiell'àndlrivÌ€ni fino a !chfi, spos 
sato, iibbandonò per la seconda voltaj 
remi. ìli b Ila delle "onde. • ' 

— Se nn diHgo veÌBo la barcaccia*-^ 
diss'egli traendo un profondo sospi 
ro — vado in grembo "al lavoroj in 
grembo al lucro onesto od alla,pace 

ò poi vero che Ma {della famiglia; se, all'opposto, mi dj 
rigo verso la spiì'ggia, vado incontro 
sita donna de'miei pensieri ; però, po' 
.trel anqh^, in queir incontro, toccare 
con mano che la mia felicità non fu 
che un gogne,!...Oa sogno 1 - - prose 
gui Paolo aautug^ndosi. tantamente la 
fronte col rovescio della robtislà ' sua 
mono — è ciò piissibiie? È se lo fóssel. 

Qaell̂  domanda gU sir|ip/iò^ ueàrié* 
grima del/ciglio,, e, Viiléndo Ironcaria' 
ogni eàilasilóne,. p'impadroni dei remi 
e ;èi','dlrps^e .f:eUo)psamenta versoi la' 

,aiwaggi3*, . . ; • . , .: i • " 
j . Appena giuntoci sMoternò nelln città 
con taìo;precìpitoiióoé, da' far àijpporpe', 
che qualcuno lo iofleguiva. • ; ' 

Poveretto I •• •• , • ' •'•• 
' Costretto d! ascoltare la vóce della 
gelosia, doveva trovare un mezzo per 
sorprendere Marinejla ed accertarsi se 
i'agÌ(a;;ione de.ija ma] QÌiima era stata 
prodotta dal dubbio o dalla verità dei 
fatti, perciò, procuratosi una dì qufiUe 
scale che i muratori sogUbno adoperare; 
ne'loro lavori^ sali cautamente fino alla 
finestra della camera di Marinella, ap 
poggiò, tutto treinanie, ambia le munì, 
sul diivanzale, Jorse già pentito dì es­
sersi ÌQscii.to trascinare a quell'estre­
mo . dai ckdhì stimoli della gelosia, e 

A i 

Leggesi nell'Opinione, 15: Ì 
•Se d' una prova abbisognava an­

cora r Italia per convincersi dello 
scompiglio che ha invàsa la Camera, 
l'elezione avvenuta ieri dell'ultimo 
vìce-presìdehtè' gliel'ha data. ' ' ^ 

•La 'maggioranza de'giorni prece-' 
denti ha Stimato che il ministero 
non tenesse còrttò , abbastanza delle 
altre elezioni deìl'ufficio di presi-, 
denza e della commissione del bi­
lancio, é- gli rinnovò .1' avvertimen­
to ; dopo non resta che a fare uh 
passo Ormai non ĉ è piti speranza 
che queHò passo non si voglia fare 
e presto. 

Non crediamo vi sia più forza 
umana che valga ad̂  arrestare la 
nuova lega parlamentare nel suo 
cammino. Le tradizioni di'governò, 

,a cui' molti deputati della destra e 
del centro furono per T addietro fe­
deli, non parlano più al loro cuore, 
essi si sono lasciati tl'dscihare ad 

inv̂ ece di udire la ;caDzone d'amore,' 
udiva ri-.np fniartilnre dèlia morte! 

-~ Nò,^nònmi,ìitì& amaret, — cada-" 
piò dopo lungo àiiebjsfpj,,-̂  elt'avria 
pi'l:feUlU di CUI 1,0 giì^gMàf(Ì|,.CpipuVOii. 
del re, anziché quelli appassionati del 
povere bai'OJiuolo!... lì- rei — soggiunse, 
Paolo alzando Ht̂ ramente la bella sm 
testa e portando la mano destra sol 
manico del pugnale — ha egli il di­
ritto di avvelenare la ,mia vita, strap-. 
pando dal seno la mia felicità, sirap 
pando l'angiolo ch'ipyedo i./miei so 
giii di paradiso? Oh, no; nessuno oserà 
rapirmelial 

Ciò detto ripigliò i rami, ma, invetìa' 
di proseguire verso la barcaccia che 
doveva trasportarlo sulle coste delta 
Sardegnai si diresse ver^o la spiaggia 
dalla quale, poobi istanti prima si era 
allontanato. 

la prora della barca non si era pe 
ranco rivolta verso la spiaggia, allor-1 rimaso poscia immobile come Btatu? 

Sarebbe rimnsio, non sappiamo per 
quimto tempo, in- quella incòmoda pò-
siionp, scnh improvviso rumore che 
proveniva dall'-ihierno 'dcna camera 
di- Marinella, non avesse altifatf la sua 
aiienzione, ' ' ' ' ' ," ^ '•'] ' ' • / 

Altórii, ponendosi il [pugnale fra i 
denti, urtò con fowa la finestra che si 
aprì all'istante, e spiccato qp salto nella 
camera, gridò: , ; •••-;'' 

— Marinella! MarinellaI •-- ^ ì i i 
'- :Nessuno rispose. i • , 

— Marinelli! 1 —gridò ancora Pnoló^ 
perchè non rispondi a colui che ti ama 
più di sé stesso? : - ;\ 
[ Metitr'egti proferiva quelle parole, 
'•Vide siacca'rsì dall'oscurità, un ombra 
bianQ ,̂0ljS,gar,eva.dirigersi verrodi lui. 

— Chi, è t a l - -g r idò allora Paolo 
Jgibrandendo ài pugnate e ponendosi ip 
alio di,difesa. ; \ ' • 

• Un riso' sardonico rispose a-quella 
donìaridó;'mS;'nel itietìire steàsb che 
Paolo ficeva atto:di avVaùiarai,, Pod-
bra bìaiaca sparii... ' ,.' i 

Paolo'nbn Ufi ctìàl dappoco por pre-
•staif/feije. alle i'IMtir'àeì spirili, ma, l'o 
SQUfità profonda pd. il silenzio di mortp 
cbe regnavaoi] in' quella camer*̂ , non 
t>oteyano cbe> metter* a dura prova il 
di lui coraggio. 

Ciò che l'impengìopivì, era 11 sorrìso 
sarcastico col'quaiò éran;o diate accòlte 
le sua pairolò,' od' egli riteneva che, 
l'odibra bianca che a tutta prima, erasi 
diretla yerio dì lui e pòscia era spa-
r.t% masdjeraasQ le forme dì un vile 
seduttore. 
. lu; qnel frattempo, un raggio della 
luna cbe rispleodava nell'azzurro fir-
rammento, penetrando attraverso la fine-
stH» pose sotto gli cechi di Papìo una 
scena alquanto dolorosa. -, 

ir-

"t'-^-r-

• ìXa povera Marinelin, discinta'^o''SB'' 
minuila, stava dta'ieSsi sn! ioùoi ed in 
un lale, abbandono da far crédere chie 
la morte avesse già sifiso su 'di lei il 
funebre lenzoalo!... 

A-quel triste spettac-b, Paolo >8emì 
rizzarsi ì capelli sui'a frofite, i, suoi 
occhi si spal/ncarono terribilmfnte, e 
le sue labbra s1?schiusero per proferire 
una inìprecazione,., 

Lo donna amatj, l'essere caro v^r p 
cui cmvergevano lutti i suoi affetti; tmti 

.ì SLfoi dolori, le sue ansie e le lotte della 
sua anima, stavagli innanzi privo di 

,VJlaL„ . : . . • . , . . , . r^,- .•-..: lì - -. 
< ' ' I ^ r 

i In quella scena inaspeitala, in quel 
colpo improvvib, vi scorgeva la mano 
dell'inesorabile suo'destinot. Avrebbe 
voluto scuoterla, richiamarla alla, vita 
co! suo alito, ma non osava avvicinarsi 

•p'^rléraa.'che il,dubbio potesse mutarsi 
in realtà,' poicb|s; allpra, anziché aopra 
«iv'órè, !?ì sarebbe trafitio ileuore col 

'piagnaleI... '̂ 'J,',' \ ,.i -; . ••••• . : ' 
: '>uvere,tio.l...';soffriva quell'angoscia 
mortale, per potere almeno vivere del 

li'iUuiioneli.. 1 i ' -'• : -

sono capi, benché [abbiano tutti l'ap­
parenza .di' gregari, che, avviatisi 
per una strada, la percorrono sènza ' 
Ejaper' bene quale sia ia mèta del 
loro cammino. ' : -

^ - • 

Egli è che i capi invano, si ricer­
cano. Ieri èi sono contati alla Ca­
mera 322 debutati, e parve un nu­
mero ragguardevole. Pure mancano 
alla Camera 180 deputati, ossìa ,fiìù 
del terzo. In momenti si gravi,-'l*as-
tenza dev'essere giudicata una col­
pa, e se gli iniettori non le/'doman-
daoo severa ragione, non.'intendono 
l'importanza degli interessi che'so­
no, minacciati. 

Non c'è esempio d'ima Camera 
xho manchi d'oltre un terzo de'suoi 
deputati, mentre corre a precipizio 
verso una crisi, di cuthòh'osa con­
fessare apertamente 'Ie> cagioni a 
^'intento..' '̂kpt̂ -'''" 
• Non è la prima volta che l'Ita­

lia assista a questo '.increscioso spet^ 
taccio; nelle circostanze più, dìmcili 
vi fu sempre un numero di d e n ­
tati che ha stimato conaigUo di pru­
dènza.lo stare lontano dalle lotte, 
per non compromettersi.'Sono gl'in­
differenti, .a'.quali non importa che 
cada un ministero ediun altro qual­
siasi ne pigli il posto,' sono i cauti, ' 
i quali aspettanp.ad arrivare aqui-
stione definita! 
'•Domani l'on. .presidente del Con-
siglio farà 1" esposizione finanziaria. 
E seduta solenne per qualunque Par­
lamento quella in cui. il mmìstVo 'di 
finanza espone la situazione del Te­
soro e la condizione del bilancio dello 
Stato, la assicurazioni presentile le 
future < speranze del pubblico erario. 
Nella Camera italiana mancherà una 
schiera ancor maggiore di deputati. 

Questo contegno di parte non lieve 
della rappresentanza nazionale è sco-

? . n> ' 

i'iln quel punto un sospiro, flebile come 
il lamento dì un morente,'echeggio per 
la camera., ; ,\ ' , ' • 
•Allora Paolo , gettato il, pugRaìe, sì 
precipitò sul letto ove giaceva Marinella 

, la qitale,, pt>r una'dì, quelle, combinazioni 
.9he, iilcaso^sylo potrebbe spìegaro^^ q-
priva appena allora gli occhi. ' -
^ — Pov? Eonot ^ chiese ella tuffan­

do le. beiti sue mani nelle nere ciocche 
di capelli che le coprivaco in gran 
pane il voltò. ^ -

— Nella tua abUez'ono,, ^ Rispose 
Paola ; ' 

— E lu chi sei, e perchè prendi parte 
al mio dolore? 

"11 

^i\ -

,^ _ 

Tt *!,. 

- • ^ 

^ 'r-

— Non mi conosci? 
MiirineiliJ scosse melarìconicLimenle il 

cap''. ; 
i> - Non conosci il tiiò Paolf? colui 
che darebbe tutto il suo sangue per 
richiamare suHb tue labbra ;1 sorriso? 

• • — , p a i o l o . ? -••' : • ir • • , J 
••;' ; , — S i , ' • • ì 

', — Oh,! perchè ni'itiganoi'ì Perchè vuoi 
chiamarti eoa un nome a m% cosi caro, 
ni?me;di colui che, doponfo, amò p'ù 
di ogni cosa al mondo? . 

I ' ' 

— Perchè sono il tuo Paolo, sono co 
lui che veglia alla tua salvezza. ' ' 

1 - 1 1 L ' ^ r 

Marinella coma se si fosse svegliata 
d̂a un sogno penog\ fissò i smiì grandi 
occhi su quelli'dl'Paolo, e dopo di aver 
sorriso con grazia angelica, digae:, ^ 

-r'È' dunque vero che io ti rivedo, o 
:i'^À°,f'?R«l^ <l«ntjue véro, ch'io posso 
apoochiarmi nelle, tue care sembianze 
e dimenticare il mìo dolore? Ohi. è 
certo iddio che ha ^iretioj. tuo^;'ipassì 

«PRoggio, avrei 
,dovuto subirei umiliazione e. fors'auco 
il disonore!... .' 
:, Allora Marinella r.arrò J'incontro di 
Pietro, narrò le triste di lui mire e co­
me;, .jiap la soverglra'emozione; era 
svenuta.' • .-• • '\ ;••'' • ''• '• •>"• 
^ Paolo narrò a'sua volta, che ì ciechi 

stimoli della gelosia l'avevano costrello 
à non partire, e avrebbe deUci ancora 
non sappiamo cosà, laddove un imprpv-
viso rumoro non l'avesse interrpllo. • 
• — Dii5 miol - esclamò'iJarinella. 

•' - c tò ia i i , ' ; 
., ;-p- Ma quel ruippre.... 
'"" — Ciietatì, ti ripeto; If̂ ĉia a .ma:Ia 
cura di conoscerne la causa. 

Cosi dicendo aqese ràpidameoie • !a 
scala e si appiattò dietro la porta. 

11 resto è noto al'lettore. '-': >•'•'• 
{Codtviua) 
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'j^fglànte e inspira delle tristi con­
siderazioni. Perocché so lo zelo dai 
deputati si intiejiìdiscfl,.^^non sì ha 

'piti ragione di còtidanna^l l'inatzìa 
degU elettori; T indifferenza del le­
gislatori ingenera il verme dello sc'et 
ticìsmo nelle popolazìpni. • ^ 

Sì comprcnlo ch^tìon ttebba pia­
cere di trovarsi ìir'^'ftezzo ad uno 
scompiglio come quello che è sorto 
nella Camera; ^ma if db-vere fa ta­
cere xiell'aiiìmo degli onesti qualun­
que considerazione personale; ognuno 
ha ad adempiere il proprio obbligo, 
gli piaccia 0 non gli piaccia. L' as­
senza di tanti deputati prova cho il 
senttraento del dovere non è molto 
gagliardo. Ogni vincolo di solidarietà 
è speziato ; non piti fedeltà al pro­
prio partito nò pensiero del pubblico 
interesse.maegoìsrao'polHióÒ in'tutta 

^'la sua estenSiionei ,Kon...a^cginniajno 
alla destra pih che alla sinistra, per­
chè ogni partito novera un buon mi-
mero di assentì, sebbene quei ^pUa 
JsS'.tr.a Superino quei della sinistra. 

Ormai è cessata ogni illusione in^ 
torno al corso Sei ' lavori della Câ  
mera. Gli sforzi più leali e perseve-
ranti per non ritardare la discussione 
delle convenzioni delle strade for-

, rate non approderanno e nQ,iiabbia-
mo deposti la speranza che la pru­
denza, vinca l'impazienza. In oìò noi 

.(dissentiamo da coloro, i quali, in 
,'.bliona fedo, credono che, nelle prd-

senti circostanze, V impazienza sia 
•.prudenza, ev:che si giovi all 'ammi­
nistrazione e alta finanza, affrettando 
una crisi, che ormai non e' è mezzo 
di acongiurare. 

GENOYA, 14.«^Legge9Ì nel Cor­
riere Mercantile'. 

Ieri l'altro Toiior. Sella», che fu 
d i pa'ssaggìo nella nostra città, vi: 
i l trattenne là giornata, e ne parti 
ieri mattina diretto por Róma, ove 

S reca a pìooole tappe in,compagnia 
'̂ di un suo ffatoUo." ' :,, ;;''. 
' '— A r ìc l i fca del comìnéroìo.e.di 
vari Municlpii la Società Peifaho 
Dftnqyaro- e axd-ìA)iq3r# ha deli­
berato di stabilire un servizio setti­
manale di piroscafi da Napoli per 
Pisciotta; Caraerota, Scario, Sapri, 
Maratea, Scalea e viceversa. 

Le partente aVratinoI\iògo dtó Na­
poli ogni Ivenertli [tempo permettGn-
do) in, coinoidenza con le partenze 
del ^fibato^da Napoli per Livorno e 
Genova per dove saranno .accettati 
gV imbarchi direttamente. 

-^rr. V \ì^-^^\ 

attaccato formalmente da alcuni snot 
correiigiouari politici, il Monti od al­
tri alavi. • ' . V 

1 ^ •ll'^^Sffi 

a ATTI Urt-ICUtt 
- I > 

14 f 0 La JSàzz&iia Vf(iciah 
coritiei^ì 

Ueglò ficcreto 30 gednokrche hUlo-
rìna ii comune e lavp^ovÌMa dì Ve 
tona ad'^accetlare ir la3Ciio tìiio (lai 

nrKE •i ii'Jijuiixu^aiiimtty.'^'-'^y^-My* I " • ! ' > • | i l..Mi!Ji>.i"T 

L^ottor. Minghtìtti dichiarò òhe il 
disavanzo del bilancio di competenza 
è di soli Ifl milioni, che laìCommìs* 
sione àel bilancio ridusse a 15. E' 
notate bene cHgèridotto a 15 mi­
lioni,' quantudttle pi siano compresi: 
21 milioni par^huove costruzioni di' 
strade ferrate^^Ohe in nessun padse 
si fanno raedìanto imposte, avendo 
anche .k nostra, Camera con piti or­
dini del giorno deliberato che si dava 
supplirvi con emissioni di Consolidato, 

boni [mmol)(ll e 9 Ì Ì ^ ì | |e{|icoro«hi (H; , _ ^ „. 
CiUadella, Fontaniva, Quinto di Volpali fcolatì nello sposo novo milioni'per 

lacrivopdo in bilancio soltanto l re­
lativi interessi.; Eft inoltre sono cai-

T i 
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iena ò turona, déslniindoU p r tre quarte 
parti a beneficio dejrjstltDlo indu^T ale e 
professionale veroDese nell'intento di 
svolgervi parlicolarm-iniQ gli iusKjiiia 
memi di fisica, ehimica ed agricohura 
e p(il rimanente a promuovere gli i igt-
gnamenli di ginnasiicii e di scherma. 

Disposizioni nel perso'nale gÌii^l(Ìirio. 
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'\l NOTIZIE tìliilA^ 
^ . . - I 

' X - ' V ^ \J-Jk.^^ a j ^ H - • 

ROMA, 14-T^.La Conimlssionedi 
inchìtìsta per la Sicilia tiene le sue. 
riunioni da alcuni giorni, - . , 

Sono stati intesi gli onorevoU Di 
.Budini e Caccia. 

Sarà inteso domani l'onor; conte 
Kasponi, e probabilmente l'onoré­
vole, Tàiani;^ ; ' . > •• 'y 

t —^ieri all'una pomeridiana S. E. 
il sitr. Kèudoll, ambasciatóre'd'ell'ini-

. peratpre di Germama, e la sua oon^ 
; ^prte-sono stati ricevuti in udienza. 

speciale dalle LL* AA. RR. ilivpriu-
.clpe e la principessa di^Pìemonte. i 

•h: — Il ministro della marina prò-
, .senterà quanto prima alla. Camera 
-.;:Un.;progetto di leggtì'^er^ tìrià'nji^va 
luapasa d̂ i un milióne e moz^o nelVar-

senalé 'di Spezia; 
' La toyaSoitìma^doyrebbe impie­

garsi per ultimare'i diversi 'fabbri­
chiti ad uso caserme ed offlcine, non -̂

, che per la costruzione di nuove tel:-
taìeeJrimpianto della grande man-

,CÌnaT)di, 100 tonnellate. 
FiaÈNZEl 15. — Alcuni giornUì 

- 'di Napoli avevano annunciato che 
il jconte Arnimt^oolla sua consorte 
si era recato â Napoli. Questa noti-
ziftiè infondata. Il conte Arniih^è a 

...Fivenxò colle sue figliuole Margherita 
tì Carolina, e crediamo ch'egli non 
y\, si trovi neanche tanto bene in 

.sa lute da poter mutare cosi ft*equen ' 
temente soggiorno. La contessa Ar-
nìm è a Berlino per assistere il pro­
prio figlio ammalato, il quale è però 
in via di miglioramento, 
^ BOLOGNA, 15. — Nella causa co-
aidetta degli internazionalisti, che in-

,;conlÌnci?rà pggi a (trattarsi davanti 
V 1̂ " nostra Corte d'Assise, i^testimo", 

ni da interrogare sono cire^ 300- Si' 
aggiungano gh intorrogàtorii dei 70 

i- accusati^ la lettura di moltissimi do-
• •Oumenti, le requisitorie, le difese di 
una ventina d avvocati le repliche 
ecc., e si vedrà che occorreranno più 
di due mesi per tali dibattimenti. ; 
• Poveri^giurati 

{Gazzetta dell'Emilia) ' 
[ :'' TORINO, ' 13, ^ Leggiamo • nella 

Gazze Ita del, popolo di Tgrìno; 
lerii a un'ora e mèzzo pom., si 

inaugurava solennemente nella gran-
' de aula dell'IJniyersità torinese il 

"buŝ o dedicato ^lla memoria deirilr 
lustre e compianto professore abate 

- Baruffl,^^ ; ,̂  \ ,• 
Intervenivano alla funzione il cor-

- pò accademico, consiglieri comunali 
e provinciali, e molte distintissima 

' persone. '•' ' ' 
, Pronunziarono , splendidi ed ap­

plauditi discorsi il comm. Pateri ret­
tore delV Ateneo» il coninit professor 
Danna e il cav. prof- Felice Garelli, 
quest'ultimo a nome del munìftìpìo 
di MondoYÌ. 

Ilììnsto, lavoro "del chiaro scultore 
•"caV. Albertoni, rit^jae fedelmente, 1̂ , 

effigie delprof. lìài'uffl. ^ 
MILAN0,44- — La nostra Giunta 

municipale ha deliberato di poncorr 
correre con L. 3000 alla festa com­
memorativa del VII centenarto della 
battaglia di'Legnano, ' . ^ 

COMO, i4 , — Il Ministero della 
Pubblica ii^truxione ha permesso al 
Rettore del Seminario di Como di 
poter riaprire il Seminario. !i 

FRANCIA, 13. — La decisìoufì 
p resadàThiors di sedere alla- Ca^ 
mera dei deputati invoco che al- Se­
nato, è biasimata dai fogli radicali 
in special modo Ì\Q\V Evenement e 
d^l Jiappel Quest'ultimo scrive: • 

" Il signor Thiers, poteva ancora 
avere ui\ compito al Senato, ove si 
sarebbe trovato a,sinistra e,dove là 
sua azione sarebbe stata nel senso 
del progresso, e per conseguenza delr 
l'avvenire. Sarà della destra o al" 
.meno del cen̂ ^̂ o. destro alla C^MP̂ ra 
dei deputati; vi sarà presto ritìotto' 
alla resistenza e alla reazione q nen 
tarderà a perdere il prestìgio e l'au­
torità che ancora gli rimanevano. » 

—̂  Si crede che il centro sinistro 
proporrà un contro-progetto di amni­
stia, coirapppvazipn^e di Thiers, e 
che sarà probabilmeiite adottato dalla 
Camera dei deputati. 

Sì sa cbejun progetto radìcaUsslmo 
in qué^tù sènio fu'votato in una riu­
nione presieduta da Vittor Hugo. 

— Il foglio ultra-radicale, ì Diritti 
deW Uomo, che ai pubblica a Lagny 
(Sennae Marna) deve comparire \ì 
17 corrente dinanzi al tribunale cor­
rezionale di Meaux, por apologia di 
fatti qualificati crimini e delitti. 

, ' — Si crede che Thiej'^ abbia qpta,to 
per liî  Camera dei deputati collo sco­
po di combattere 1, radicali coli'ap­
poggio* dèi'conservatòri'. 

— Sì''dice • che > a Giujio ' Simon 
e Gambetta ci sia completa scissura,. 

. '.GERMANIA. 13. — La Norddeut-

IL DISCORSO 
dell'onor. Pesaro Haurògonato 

sche AUrjemeine Zeitung, parlando 
d'un i)rogetto di legge d'interesse 
puramente locale che deve essere per-
trattato nella Dièta prussiana', né 
prende motivo per ammonire,! par­
titi conservatori a non jmitare ì ra­
dicali ed a non adottare una deplo­
rabile opposizione preconcètta e si­
stematica, che torna sempre di gra­
ve danno alla còsa pubblica. 

"Il piitttò di vista, essa dice, deila 
pura negazióne non è" mai 'riuscito 
a:d utile e decoro, né per,il,partito 
che l'adotta né per lo Stato! ", ' 

.SPAGNA, n . — Si ha da Saint-
Jean-de-Luz: 

Parecchi capì cantonalisti spa-
gnuoU sono stati arrestati alla fron­
tiera dalie autorità i'rancesi. 

Seicento carlisti che avevano sol­
lecitato l'indulto sono arrivati ad 
Irun. 

— Il re sarà di ritorno a Madrid 
il 1 9 : ' 
' I N G É I L Ì E U I Ì A , IS. — Scrivono 

da Londra che il governo' inglese è 
venuto nella determinazione di ope­
rare nella sua flotta' ìà riforma già 
da noi compiuta, di radiare dal na­
vìglio tutte quelle navi che pia non 
corrispondono alle moderne esigenza 
marittime Oi guerresche. -

Il governo inglese inteaderebbó ar 
lienare quelle che trovasse a vende­
re, demolire inyece le altre che non 
trovassero acquisitori. . . ^ , ,:; 
rAtSTKIArUNGHERIA, 13. -^Semr 

bra che gii austriaci non,vogliano,ri­
nunciare cosi presto ai distinti me-
Hiti acquistatisi nelle regioni polari 

•aainò^^éb'ncitlàdinì.inSo^otenente 
dì vascello di linea, Carlo Wessprecht 
ha fatto una conferenza à Vienna, 
nella sala ^verde dell'accademia dell^ 
scienze. Il signor Wessprecht annun^ 
zio che dietro sua iniziativa stavanp 
facendosi delle trattative collo varie 
potenze per degli studii inte,rnazio-
nalì polari allo scopo d'istituire alt 
cune stazioni artiche, destinate ad 
osservazioni meteorologiche e ma­
gnetiche sui fenomeni delle ragion,i 
polari, estraendo dagli'scopi geogra-
fl^ci che finora ebbero il sopraveud 
nei viaggi medesimi. T 

, ~r J l dispaccio da Zara che abbia, 
. mo pubblicato ieri mostra che in q.uella 
pietà dopo aversi abbastanza per lo 
passato contraddetto fra gritalia,ni 
e gli sìavi.oraper variare glislavi 
si_ fanno la guerra fra loro, Infatti 
Ljufeìssa, capitano territoriale, appar­
tenente alla maggioranza slava, venne 

a 6a%Xi di Venezia) 
(^Conliìipaziouf!) 

Pareggio del bilancio. 
; ; iMa.oJ'a io mi aspetto, che voi mi 
ifacciatfi ,una dom|in,da moUo giusta 
è naturalo : Noi sopportiamo con pa-
triotica rassegnazióne tante priva^joi. 
ni, ci assoggettiamo ad imposto'tanto 
'gravose» ima almeno, in premio di 
cosi grandi sacrifizii, siamo giunti', 
si 0 no, ab tanto^disaidefato pareggio? 

L'brior. Minghetti annunziava che 
ormai il disavanzp di competenza era 
ridotto a 4 6 niilióhi ; e questa assi­
curazione ci confortava, è sosteneva 
le nostro forze; ma poi abbiamo son-
^'^9, ;^n,,Blociuent?,ideBUtato rtair Op­
posizione, che «1 occupa, molto di 
finanza, dire che qUestr 16 milioni 
erano uti miruggio, e che il disa­
vanzo era forfie di • cento-militìnii ; ' 
. Abbiamo sentito anche altri, de­

putati ripetere che i'bilanci, come. 
sono redatti, 80119 oscur:i, ch^non è 
pós'Stblié di formarsene una idea-pre­
cisa, e che lasciano apeiifo. l'adito 
agli arbitrii ed alle dilapidaiiioui del 
pubblico denaro. 

In .preaenẑ T, di queste contraddi­
zioni, diteci a^hi dobbiamo credere? 
•; A" ĉ ufìsta donianda, cosi np^turaie -
0 ràgibnóVolò''̂ è ib dovere rispon­
dere categoricamente. 

Quanto^alla chiarezza dei tìl^nci, 
vi posso atfaicurate clie^non pò'trfibh 
boro essere piii evidenti- - • ' • 

Non solamente sono molto precisi, 
ma soQQ altre.si meglio compilati di 
quelli dì molti altri Stati d'Europa. 

È belisi vero che un deputato di 
Destra proposo alcune modificazioni 
nel -bilancio definitivo, delle ^uaH 
.mi parobbo inutile e poco opportuno 
tenaryi in questo momento speciale 
discorso; ma^questo modificazioni prp-
sentórebberp inconvenienti forse mag­
gióri, e non raggiungerebbero lo scopo 
ohe- il loro autore ai proponeva^ 

Furono già introdotte alcune^ ri­
forme per rendere i bilànci più evi­
denti; e altre io pure ho intenzione 
di proporne — ma, chi volesse trarne 
la, conclusione che i nostri bilanói 
non esprimono lo stato vero delle 
finanze commettererebbt un grandis­
simo errore. — Tanto è vero, che 
quelli stessi che accusano di oscurità 
i bilanci medesimi, provano colle loro 
critiche di averli perfettamente com­
presi. . ^ 

Dei resto, per sapere, a /quanto 
ascende U rftì^Cii, non si ha che a 
fare una operazione aritmetica aem-' 
plicissima: Sommare i nove bilanci 
delle spese, e sottrarne quelli dell'en-
tr^-ta; la , diiferenza costituisce il 
disavanzo, io vi parlo del bilancio 
di compGlenza, clie comprando , le 
rendite,che lo Stato deve incassare 
e le spese che ,^eya fare relativa­
mente a queir ànWò; senza preoccu­
parsi di sapere se veramente tutte 
le rendite si realizzeranno, e so tutta 
le spese saranno fatte nell'anno m9-
desimo, ed è da questo calcolo che 
rii3ulta con evidenza quale sia lo^ 
stato vero delle nostre finanze. ' 

i a-, r. ; ' 

. Dopo il,;bilancio di'comp^tenz^^ sé 
ne fa un altro, c^^ j i chiama defi­
nitivo 0 di cassaV pel quale» invece, 
si tien conto di tutte le variazioni, 
che iina maggióre esperiènza pu5 
consigliare nelle previsioni dei red­
diti,'aiiìscrlvoWo le partite ulteriori 
che, in base a nuovo leggi devono 
introclurvìsi, e finalmente si nota ciò 
cJaei realmente ^u calcola di spendere 
0, di pagare nel corso dell'anno, ai'a 
per redditi p.. per spese relative 
all'arino stesso, come in cónto di 
arretrati, e tutto il resto si trasporta 
'air àhno successivo. Quésto bilancio 
di cassa dà risultati affatto acciden­
tali, e serve di norma al ministro 
per provvedere ai bisogni del Tesoro. 
La ^confusione che da alcuni ai con­
tili uà, a fare tra tiuesti duo ìjilam^i 
à la causa di tante asserzioni con­
traddittorie.. 

/*r.itronte allo ifltìsigibilità'delle im-' 
poste dirette, e altri 8 pel fondo di 
r i a e m , cioè 4 pei- le sp^ ŝc o&& î'̂ «-
torte & d'ordine e 4 per , le spese 
impreviste. 
: rSono spese obbligatorie le vincite 
al lotto, che superano le previsioni, 
l agr;io dell'oro per interessi che ai 
devono pagare all'estero, gli aggi 
che si pagano ai ricevitori del De­
manio 6 simili. 

Le spese impreviste sono queilo 
che non vennero contemplate dal bì-
lancio, delle quali si manifesta il 
bisognò nelrtempo in cui' il Parlai 
mento, è ,chiuso. É impossibile cho 
m un grande Stato..com'è l'Italia' 
non si presenti unalcha fatto od av­
venimento accidentale òhe richieda 
una spe^a. ' : 

Là Corte dei Conti non ammet­
terebbe nessun pagamento se non 
fosse autorizzato dal bilancio, e [da 
ciò sorge la necessità dì|provv«dere 
:tièi limiti dÌ4 milioni a questi atraor-
duiarii bisogni. E perciò non posso 
astenermi dal sorridere quando, a 
proposito dei decreti ohe autorizzano 
sempre noi suddetti limiti, qualche 
^spesa imprevista, sento declamare 
contro gli arbitrii del ministero, t 
{? ^f^^'^^ ^^' danaro della nazione. 
Quaìóho volta, è vero, taluna di 
questo spese potrebbe non ritenei'st, 
a stretto rigore di parola, imprevi­
sta, ma spesso manca il tempo o 
1 opportunitA per presentare la log-
gè, 0 in ogni modo si tratta di cosa 
ben poco importante, tanto più che, 
occorre semiire la successiva appro­
vazione del Parlamento. 
' Ma non è ancora tutto I 

•Dobbiamo anche notare che 'nei 
suddetti 15 milioni di disavanzo so-
4^o,APmpresi,lQ, milioni,di-debiti re­
dimibili, i_quali devono consi49rarsÌ 

soffitaa. Dovremo l#J»gni i^odo con­
cludere per lo meno, che per .que­
sto tìtolo non-è il.,effè^di preoocù-
.parsi. ^ 

Glt̂  avversarli faranno un' altra 
obbiaiBigne e diranno che* le nostre 
prev(|[Qnl ,hon sono esatto, e che le 
,iinpopi^'..rtìndonb Jheno di quanto sì 
presùme nei Ijiìanci. Ed Ip rispondo 
qbe rriostri calcpU non lesolo RODO 
preoìfiì, ma sono inferiori al vero. 
Ricorilo con piacere ohe nel gen­
naio 1873, quando io ora relatore 
del bilancio dell'entrata, ìì mini­
stro Sella mi nvos'trò con un Enntl-
raento df legittimo orgoglio, il conto 
dolla situazione del Tesoro a tutto 
il 1872, dalla quale risultava cKe ì 
nostri calcoli non erano sbrigliati 
che di uri solo, railipne in un mi­
liardo, cioè l!Uno per' mille. Do-per 
afflando io se si può, essere piii pre­
cisi 1 -, ' 

K anche in quest'anno,, se risul­
tano .incassati 4 milioni mono delle 
provisioni, hastorebbfì rettificare il 
capitolo della Posla^ nel quale non 
furono comprese corno versate al­
cune sotrihie rilevanti di francobolli 
dì Stato, che còrno paHita^dt girò 
erano ancora ,da liquidarsi e si Ve­
drebbe fìhe s'incassò precisamnte la 
somma presunta. Ciò che importa è 
di notare, che le nostre principali 
inìpoate rendono sempre di piti del 
previsto, «e che nel 1875 produssero 
28 milioni di piii. .Confrontato il 1875 
col 1874, vi è un aumento di circa 
;5E»,̂ fliilioni. Vi,sono, è vero, alcuno 
imposto che resero meno, par esem­
pio la so^yratassa sui tabacchi ordi­
nari, per lo spostamento del consu­
mo, che ai, portò sulle qualità àU-
periòrì, ma questa diiTerGuxa va a 
pòco a, poco Scomparendo. 

Continua 
e 

CEOIAGA CITTADUA 
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esborsi, piuttosto che sp'eso.' 
Nel bilancio ;d'elC*entrata s'iscri-' 

Vono le somme ricavate dalla ven-'. 
dita dei beni demaniali, dàlie affran­
cazioni di canoni livellari e simili.. 
Queste non sarebbero vere entrate, 
perchè corrispondono a'un vero con­
sumo di patrimonio, ma. in confron­
to, paghiamo' 'molti 'dediti redimì­
bili, come per' eseMpfo, il Prèstito 
lombardo-veneto, le odbligazioui della 
regia,Je demaniali, o simili. Sicco­
me'paghiamo debiti per 10 mliiont 
in più di ciò, che ricaviamo dalla 
vendita di patrimonio, lo sbilàncio-
diIBniilionlresterebbe di 5 soltanto. 

Ma l'ori. Minghetti si è dimenti­
cato di calcolare fra i debiti redi­
mibili un milione e mezzo, che è .i'. 
scritto in bilancio per pagamoiitp 
ai Veneti, creditori,ddU'4,HStrìa,per 
espropriazioni militari. Questo è un 
debito assunto col trattato di pace 
stipulato coil'Austria, o una volta 
pagato, naturalmente non si ripetè 
piti l'iscrizione in bilancio negli anni 
successivi. —' Un altro milione e 
mezzo è calcolato di troppo negli 
interessi dei Buoni, del Tesoro, che 
si scontano coi privati a colle Ban-

^che. Il,n^inÌ8ter.o,;.ai .tenne assoluta­
mente troppo in largo, 

, Poi vi sono le somme che vanno 
in economia. Ogni anno si iscrivono 
alcune somme in bilancio, che poi 
realmente non si spendono tilt te ; 
p.es. per gl'impiegati s'Iscrive la 
spesa conforme gli organici; ma av­
viene sempre che alcuni impiegati 
sono in aspettativa, o non si sosti­
tuiscono, e il risparmio va in eco­
nomia. Poi ci sono le., prescrizioni, 
di iritereesi del debito pubblico, per-
.ch6 spirati 5 anni si perde il diritto 
dì esigerli. Per esempio, l'anno scor­
so si risparmiarono per questo ti­
tolo 689,000^ Uro. e nel 1876 la 
somma sarà ancor maggiore, perchè 
comincia a prescriversi la dotazione 
di 3 milioni e 20,000 lire della S. 
Sede. 

± 

A stretto rigore aritmetico si pò-: 
trebl)e adunque asserire che U bi­
lancio di competenza, lungi dal pre­
sentare un disavanzo, è pareggiato' •' 
s'intende sempre nel Itraite dei bi­
sogni ai (^uali abbiamo deliberato di 
dare soddisfazione. , ' 

Ma sì oppone; E 1 risidùl passivi 
abbiamo ereditati dagli eserci-

precedentif Rispoitdò stibitb. 
Abbiamo 167 milioni di residui 

attivi e 96 di passivi, e furono già 
eliminato dagli attivi molte somme 
ritenuto inesigibili. Avanzano dun­
que 71 milioni di residui attivi.. Dia­
mo pure di frego a tutta questa 

olia 
ZÌI 

T e r l u n z a SJ i i i ve i 'MUar lu . 
a nostro desiderio di.non tor­

nar, suli' argomouto della "vertenza. 
:GraHènJgo-Brunetti, tanto 'nlìi sa­
pendo che disciplinarmente il Mini­
stero della Pubblica Istruzione aveìi 
provveduto in modo ila. rassicurare 
il professor Gradenìgo sull'approva­
zione delia s îa condotta. ., 

i Ma póich'è giornali ,del di fuòri, 
toccano un'altra volta la questione, 
noi, sicuri della rinomanza del di-
.atintissimo oculista, prof, Gradehigo, 
sicuri,della sua fama illibata, e lieti 
'delle tapie dimostrazioni d'affetto ê 
di stima da esso luì universalmente-
ottenute, crediamo ch'egli possa *seri-
z'altro ritenersi appieno soddisfatto,. 
e cìh^lSia iporoiò esclusa la necessità 
di pgni altro passo, il quale,, ad; un, 
incidente già tanto disgustoso per 1-a 
nobilissima Facoltà Medica e per il 
nostro celebre Istituto' Universitario, 
aggiungerebbe un'appendice non me-
np ,disgustosa, Q perciò da evitarsi. " 

IPas(9^-Ss;latnL ^Situnts t iéni . 
-— Ci; scrivono ; 

Fu la quinta fra quelle che la no­
stra Società di Ginnastica educa-
H-oa fece in quest'anno. Alle 10 ant, 
di martedì,,14, partimmo-da Porta 
S. Giovanni. Eravamo in dìeciotto, 
fra cut con Vera compiacenza ricci*-
do cinque ó sei, i quali, benché molto 
più giovani, e non raggiungessero, 
l'età di quindici'-amii, pure nori si^ 
mostravano da mono degli altri fa-
cendn là loro strada senza lagnarsi, 
e senza presentare alcun segno 4ii 
stanchezza. Giunti ad Abano, una 
breve refezione» CQI; miglior condlh 
nitìnto di un buon appetito, ristorò 
Itì nostre forze" Visitate Iq terme, dì 
avviammo verso Monto Ortone,Giunti 
alla aomniìtà del cOilò ci rìport^inmt) 
alquanto; e, dòpo aver ànimirato il 

meraviglioso pariocama che sì offriva 
al nostro sguardo, tm^namrao a Pa-' 
dova non punto stanchi, benché a-
vessìnio percorsa una strada di tren-; 
t^quattro chilometri, flia coiiter\ti di 
quanto avevamo veduto e desiderosi, 
dì ripetere uh altro giorno la bella 
ed kqenica passeggiata- D, D; 

T e a t r o € ó i i e i > i - c | I , ~ L'altra 
sera alcuni abbonati allo scanno 
chiuso, ignari della novità Introdottia 
dair impresa a loro riguardo per la 
circostanza dello spettacolo di gala, 
dovettero cedere il posto seralmente 
da essi occupato perdio dimentica­
rono di ottemperare alle avvertenze, 
accennate in. uno stampato affisso in 
alcuni punti della città, 
IjSu^tj^saerp perciò degli tncoiiva' 

luen'fi che si potevano evitare so i 
giornali citta^dini Ibsserq stati resi, 
consapevoli dell'innovazione, tanto 
più. che la dicitura del biglietto di 
abbonamento parla dolla stagione 
di Quaresiina senza restrizioni, 
' ' Speriamo che in circostanze con-
aimili si avrà cura di evitare quesio^ 
inconveniente, e no preghiamo Tlm-
presa. 

S5esieaae4!MK4a- *^ I m sera g-l 
Teatro Concordi non è intervenuta 

• r 

tuoUa gente alla Isenafloiata per '^n-
tonio Sonzogno. 

Sapniamo però clie buon numerò 
dì biguétti orano stati collocati presso 
lo famiglio che corrisposero l'importo, 
| / 1 iigMliti dal nostro presidio hanno 
dfferte il TOtggior contingenta a que­
sta beneficiata, il-cfie attesta come 
sotto Tasslsa militare tutti i nobili 
fiflntimentì trovano' albergo, sopra-
tutto aìlorqnanrlo vi sono ottimi su­
periori che sanno ispirarli colia pa­
rola e coll'oRempio. 

lSRncllf*!inf(%. — Questa sera 
in teatro Garibaldi ha luogo la be­
neficiata del signor Oapodaglio. 
...Deaiderìamo che un pubblico-,.-nu-
meroso al rechi ad iiicoraggiarò colla 
sua presenza le fatiche del (bravo e 
giovane artista. 

Il programma della aerata com-
pryiide tre produzioni; Nella lotta 
dìamor vìnce ahi resta> in un atto; 
si darà quindi il Cantomere di Fer­
rari, una mozza novità pel nostro 
pubblico, e finalmente La nòtte di 
S. Silvestro, commedia in 3 atti di 
R, Castel vecchio. 

Ù a l l o . — Siamo informati che 
nella sera del 23 corr. la Società di 
Camerieri, Cuochi o CaActtteri darà 
in Teatro Concordi una festa da bailo. 

Se il concorso di molti sOcl nella 
spesa produrrà un clvanzb, qùei^to 
ò fin d'ora destinato ad un'opera di 
behotlcenza. '""''•'•' ' " 

Se la società, oltre al passatempo, 
Ò in caso dì raggiungere uno scopo 
di filantropia, niente di mèglio che 
si balli anche in quaresima. 

lIllti&'ÙlDiiunìl presso il È,. Tri­
bunale correzionale di Padova: . 
. 17 mi\rzo. Contro Gianelli Gio­
vanni, peir' ferimento ; cóntro Fantoii 
Geremia per percosse e min.accie; 

• éontfo Vitaliani Francesco ' pei:' ap­
propriazione indebita, dif. avv. Cre-
stani; contro Larese Maria per fur­
to, dif. avv. Fantoni ; contro Bra-
gagrtolo Angelo per furto, dif." avv. 
Turazza. 

—• A S|Qì!.nso di ogni eq'uivOpo.lcj 
prema dichiarare che il Margollà 
Luigi ^ij^pùtata di furto e /li. ap-
pròprià;^.ione, come risulta dalla nota 
dei dibattimenti da ||noi pubblicata 
martedì 14 u. s., noBB é il signor 
UavQolla Luigi, agente dalla pi t ta 
Scalfo. 

I • J 

, ' - ' ' ' 

A r r l v ! n&EBEIari. -r-. Ieri sono 
arrivate a questo Distretto militare 
lo reclute ili seconda categoria, classe 
•1854» dei Distretti di Padova e Piote, 

Le loro esercitazioni cominciano 
subito, e dureranno circa cinquanta 
giorni. 
- A l 15 maggio arriveranno le re-
ciqte degli altri distretti dì Cappo-
sampicro, Montagnana, ecc, ecc. 
: Al«lll^ilBMl4l&1lN€^ -^'Gertò Va-
rini Rinaldo, stradino a Tremignon 
di Piazzola, neiresplodere in, aria 
una pistola a doppia . canna,, casual­
mente riportava una ferita alla ma­
no sinistra, guarìbile in giorni 30. 
La pistola venne.,sequestrata |ed il 
Varini denunciato all'autorità giu­
diziaria perchè' V arma era di genere 
insidioso. 

6B3raocEfi!gQ;%$i:̂ , — L'altrasora, 
mentre un signoro se ne andava 
tranqnillamento a diporto verso Co-
dalunga, si sentì all'improvviso ca­
der sulla testa un corpo pesante, 

^ch'era un grosso pezzo di.mattjpioe. 
Il mattone era stato lanciato da 

un biricchino, il quale, an2ÌGliò jfar 
le sue scuso con quel signore, cho 
se ne lagnava» cominciò a beffeg­
giarlo, sfiCondaLo da aìUi biricoluni, 
che gli tenevano compagnia» e che 
lanciarono essi pui'o dei sassi, r i ­
dendosi di ogni riniiìrovero, e di 
ogni osservazione dei passanti. È 
inutile ! In certi luoghi i biricchini -
stanno per diventare i padroni dello 
strade, se qualcuno non vi metto 
rimedio. 

Fortuna che il colpo ai ammorzò 
fra il cappello e lâ  testa, in modo 
che ha perduto molta parte della 
sua forza, - '•• _ 

fio, ™ Ci scrivono da Lónigo che 
ip occasione della Fier^ cavalli che 
avrà luogo nel corrente iueae, coma 
è Costiamo si daranno le seguenti 
Corse; , . 

Nel 24 Marzo: CorsiX' dei Sedioli 
con cavalli nati ed allevati in Italia 
cfìe non abbiano riportato veru^.pre* 
jnio né in denaro, nò con bandiera, 
%%on òltl-epassanti Tetà d'anhi sei. 
Primo premio lire 500. Secondo pioe­
mie lire 300, Terzo' premio lire 200. 

Nel 25 Marzo: Vùrsa dei Sedioli 
con cavalli dì qualunque razza ed 
età. Primo premio lire SOG. Soconda 
lire .i50- Terzo lire,250. ., 

Nel 20 Marzo: Corsa a Fap.Uni 
(locìiejsY peso Ubero con qualunque 
razza ea età di cavalli.,Primo premio 
lire 1000. Secondo premio lire 500-
Terxo Uro 300, 
' Gflira per la bandiera d'onore fra 

i vincUuri delle due corsea'Sediolì-
II Ministero d'agricoltura industria 

^ l . 

^t 
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•e commercio^ ha concesso due me-
<iagUe, una d'oro, l'altra d'argento 
•^i Inalativi diplomi per una .cqrsa 
4' incoraggiamento al ittótlp. eà'M 
•^fonometro per puledri d'anni cin­
que natl'-ed'-allevati in Italia. 
i Sappiamo cho per questa Fiera, 

che è fra. [e più ìmporti\nti 4'Atalia 
(apecialnionte pel cavalli di lusso e 
per le fluddotte corso) la Società dello 
Ferrovie dell'alta Italia accorderà 
anche quost'aiinp pel trasporto dei 

l - : - - i -
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^ ^ i ella 15 mar;^ 

passeggeri vigiieui, d'andiita 0 rì-
torpo a prezzo ridotto.^ ; ,.\.,, 
•'• F l tó ra ili r.«sifs«.,.^:',Dàlia 

^Direzione delle ferrovie dell'Alta Ita­
lia" venne pubblicato il seguento av-
• V | s o : , ,;• . ' , ^ / • • 

Allo .scopo, di favorire il^ooncorso 
alla Fiera e corse di cavalli cho a-
tranrio luogo nella città di Lonigo 
nei gloria 24, 25, 26, 37 e 28 corr. 
yerranno distribuiti per/quella Sta-
siione vifjliettì dì andata' e .ritorno 
a l i , Il e III classe, oltre che dalle 
stazioni già abilitate, anche da quelle 
di Milano, Bologna, Rovigo, Ferrara, 
tJdìnó, Conegliano, Treviso, Venezia, 
Padova, Brescia, Desèn^ano, Peschie­
ra, Mantova e Villafranoa, e ciò a 
Cominciare dal primo treno del giorno 

• g4 e nei suraessivi 25, 2G, 27 a 28 
Adesso mese, 

i-
I ^ J 

., I prezzi fiasati per i viglietti da 
:; 'riUgciarsi "dalle nuove stazioni auto­

rizzate alla vendita in, tale circo­
stanza, figurano nel quadro seguente: 

'••da Milano ICIas. lìCl. IIlCl. 
a Lonigo L. 31.75 Sk.2tì ÌÓ'.^Ò 

» -Bologna 
Rovigo 
Ferrara 

• Udine 
. ' Conegliano » 
^Treviso" p 

Venezia 
, Padova 
Brescia »> 
Cc.-̂ onzano » 
Peschièra » 
JVIantova » 
Vijlafranca » 

- " • I -

» 25.20 18.55 13.45 
» 10.80 12.S0 8.85 
» 21.25 15.55 11.IQ 

33.Ì50 24.40 17.40 
20.70 15.10 10.80 
16.40 11.95 8.55 
iB-o,Q;ia.3a,8.aQ: 
9.10 0 65 4.80̂  

16.70 12.16. 8.70 
11.80 8.60 G.20 
9.10 6.62 4.80 

11.85 8.05 0.20 

I 

» 

9 

i j 

8.30 6.05 4.35 
,̂, , Il ritorno sarà facoltativo in tutti 
i giorni sovraindicati e con tutti i 
treni aventi carrozze della classe 

.•corrisponderttoal biglietto.'né K! po-
't.rà protrarre oltre al primo treno 
-del giorno 29. 

'̂  i. La distribuzione dei viglietti di 
'^andata e ritorno, dì cui sopra, avrà' 

iiiogo ai patti ed alle condizioni e 
^sotto l'ossoryanza degli obblighi con­
tenuti nell'avviso del 24 maggio 1871 
e del diffidamento espresso nel suc­
cessivo del- 22 agosto dèìlb" stesso' 

. a n n o , fatta eccezione soltanto dello 
'"suddette speciali agevolezze circa la 

s durata della validità acoorc|aitq .purtj 
l peti ; promuòvere una rringgìoré àf-
? fiuénza alla Fiera. - *•' • 

:̂ Non aarà fatto alcun rimborso ai^ 
• viaggiato^ che .per mancanza dì posti 

dovessero Viaggiare ih carrozza in-
,,ferior6 a quella del loro yìgU^tto. 

t l i i OBTiliilc a U e i i t a i o [fdìce" 
; V Arena di Verona in data del 13) 

fu commésso l 'altra, mattina. Una 
guardia eccentrica addetta alla Sta-

; ziono di Ponte S.Marco (la seconda do- ' 
' pò Desenzano sulla linea lombarda) sì 
• accorse, vuoisi por puro caao, perchè 

erano ìe 3 dopo mezzanotte, che mani 
: perverse avevano smossa la,juapchi-
^ netta che aurve por lo scambio e pre­

parato in modo che il coiivoglio che 
doveva sopraggiungoro avesse a de­
viare e rovesciarsi. 
• ''A quanto udimmo sul luogo il mo­

do con cui si tentò l'orribile fatto' 
rivelerebbe una mano pratica. 

^Stamane si recò colà per le op-
-.portune indagini il pretore di Mon-
'techiarì sul Chfése. 

Ci scrivono da C 
zo 1876 r'-^ '"^^"^ 

Nei giorni 18, 19,-20, 'di queato' 
mese, abbiamo,, come 'già sapete, la, 
ricorrenza dell^'lnnu$ fiera dotta di 
San Giuseppe, 0 fin d'ora ai han»o; 
fondate hiainghe che' possa avere itii' 
esito anco migliore degli anni pas-
,satì, se non pel nuinero degli affari. 
Che per q^eàti contiene i-ìportarsi 
alla chiusa del'mercato, nia corto 
jpar'la concorrenza, dei negozianti.* 
Hanno già cominciato ad arrivare, 
e numerose commissioni sono stata 
dato per l'accaparamento degli stulH? 

Per; la circostanza ,\ri;'8aranno tre 
corso a sedioli. ' 

prima al sabato, 18, con ca-
vàili dì qualunque tazza ed età; la, 

^seconda al 19 _ a scopo di incorag­
giamento, con cavalli nati, ad alle­
vati in Italia, che' non siano stati 
premiati in questo.od in altri ippo­
dromi. Nel giorno,•?(), la,,terza, alla 
quale saranno aràm-essì corpidoH' di 
qualsiasi provenienza, senza riguardo 
alla fede di nascita. 

_popo la batteria di decisione, nel 
giórno 20 seguirà la coaideita corsa 
di, consolazione fra i tre vincitori 
nella prova del sabato. 
: Per la, corsa, d'incoraggiamóÉe^ 

sono già tante lo iscrizioni, che con­
verrà addottare il sdrtegglg. 

Pelle altre due arrivarono già ì 
migliori cavalli che si conoscano. 
Notai r Aurora, 11 Rigoletto, lì Col-
hall, e la Violetta del sig. Bonetti, 
XÌNin, Gatta e Qp^sar.o doi signor 
ROSS', il Sacco/i/oyanw dèi sig. An-
nqvi, il QamlrÓné del sig. Bo'dìni. 
(3 Pira del ".conte Cala. Altri sono 

.Per'Vìa.- :\. 

Non ci resta a fare che un voto; 
che il tempo, come oggi promette, 
ci faccia sempre viso da galantuomo 
sino a fiera e spettacoli ilniti. L. P. 

P. S. Sono informato in questo 
punto che oltre ai nominati corridori 
sono giunti ancp il Russo del signor 
Ballerini, il Falcone del sig. Piacen­

tini, la Roma dei N. N. e due fìi-
inose cavalle .dì razza italiana, d î 
sig. Gio. Cornelio. . ^ ^ : ̂  

Insomma un complesso da destar 
invidia ài principali ippodromi. 11 
teatro sarà apiàrio ,con una.biioria 
compagnia comica, e cosi tutto sarà 
in moto perchè i forestieri e i dilet­
tanti trovino modo a'pa^sg,p alcune 
belle, giornata,,._. " '" ^ 

«La ricorrenza del di natalizio di 
S. MvilRe e di S* A . R Ì ilprìnoipe 
IJi^bertp, festeggiata in tutto 11 Uè* 
i|§ij6?,ebtì pubbliche dimostrazioni di 
oaultanza, ofî re nuova occasione alle 
popolazioni per attestare ì lorosen," 
tìmenti d'affetto e devozione all'au­
gusto Sovrano ed alla R. Famiglia. 

«Numerosi telegrammi e indirizzi 
già pervenuti alla Real Casa ed al 
Governo recano gli omaggi e le fé-
llcifczionì delle' autorità e d'ogni ór-
dibe di cittadini a S* M. ,,éd, air^u--
gU^ta Famiglia.» : , . 

\-
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Giornata corno al solito solenne: 
fiòTenne in onta ài Vóti che ièri l'altro 
innalzarono allf̂  vioe-presidfìnza l'o-

jQQrevole Coppìno. Più solenne forse 
per questa circostanza: il nostro po­
polo senti il bisogno di accentuare 
la sua religione perii plebiscito, per 
far vedere a coloro che di sotto mano 
lo vanno minando qiialmente il gi^co 
non sìa dì suo gusto-

Non vi parlerò della splendida ri­
vista militare passata alla Farnesina 
tra il Monte Mario oà il Tevere» e 
lascierò nella penna le handìere sven­
tolanti alle fìnestre'e la magnifica 

:lumiuaria di ieri sera. Vi dirò sol­
tanto che il giorno è stato festivo 

ropa, faranno una spedizione dei 
Mille in prò dei fratelli Slavi; Fra 
teUtf Quanijo-minppprannĉ  dirg coinè' 
ai Cifàducà questa ,parolA,lin linguag­
gio decente,.lo crederò. Sìa' ora 
r unica.traduzione che ce ne abbìa-j 
no ,,data è lu tanto sassata contro 
i nostri operai nella Dalmazia. 

PUÒ 'darsi che' in quei paesi 14 
'una sassata abbia il yalô Ôj dl̂ urij 
bacio fraterno; fra noi-'Ha 'Bem|li-i 
cernente quello di una provocazione; 
' Alla largBfl^^; " M. t".' 
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PrtìSirienza'HiAWCHKiiV 
Seduta del "Vò mar so 1S7G -

'•^Prosegue la discusisiono dugli ar-
ticoli del progetto di legge relativo 
alla pesca. 

Si approvano qòn lievi variazioni, 
proposto (la deputati o dalla commis­
sione, le disposizioni che vietano dì 
collocare attraverso le. acque, pe­
scaie od altri apparecchi.p^e impe­
discano il. passaggio dei pesci, salve 
le opere che devono servire a scopi 
industriali od alla irrigazione, 'Wm& 
disposizioni che 'prescrivoi^o le cau­
tele da seguirsi' circa i defluvii delle 
acque dello manifatture che possono 
nuocere alla vita degli animali i-
quatici e circa agli espiirghì dei 
corsi di acque per l'igiene. 

Si appròvà^no quindi Id rimanenti 
disposizioni del progetto. ^ i : 

Inlìno vieuo approvato un ordino 
del giorno di Vare col quale s'in-' 
vita il ministero a presentare una 
relazione sopra le condizioni giuri-* 
diche, ed economiche dei diritti dì 
liso, che'jì'^A^lcuhe località vincola­
no la pesc^, ed a proporre i prov'-'̂  
vedimenti opportuni onde i principii':; 
riformatori d^Ua presente leggo ab­
biano piena attuazione. Seguo vlo 
scrutinio segreto sopra questa legge 
che risulta nullo par difetto di nu­
mero. 

,. {Agenzia Stefani) 

ti'TIME KOTIZÌE 

opifìci in piena•attiyit^.. Il progresso, 
lo si festeggia col lavoro; l'ozio era 
la' caratteristica delle feste cattolicp-
romane, pracisamonto quello che si 
vogliono sradicare dalle consuetudini 
del nostro volgo. 

Quanto alla politica nulla di niu-
tato, so non fosse qualche indecente 
diserzione di più. Devo dirvela corno 
la ponsò? Ci è del cinisibo in tutto 
ciò; e a vedere certi giornali, cKé, 
Bin' ora la publjlica opinióne preciìi-
geva di un' aureola di/cavalleria, 
voltar le spallo al Gabinetto* che 
sostennero iln'ora unguihus et ro-
st^q, se ne valesse la pena ci jfareblje* 

' LrìpeteJje. la classica besteinmia.^^i, 
Bruto ^,piii|pì^44;Alfi^f«.=9fe^ k 
virtii è un nome.vano.. 
(4 Del resto la situazione lascia ancor* 
luogo a molte sorprese': oggi l'onor. 

f^- '̂iàÉSà'̂ ^^ Camera-la sua 
espoaifèione finanziaria. Come già vi 
scr^^si, hoi circoli motlerati è fermai,, 
opinione che il 
do 

TrovìanTo'in -una còrrispondèhzsi 
da, Costantinopoli lo seguenti notizie 
sui due commisaariì spediti nella 
Bosnia 0 nella'Erzegovina Vassa ef4 
fendi ed Hayder effendi. Vassa effen-r 
di è un albanese» il quale parla an*-
cho lo alavò, cho egercy;ù molti ^nni 
la pratica giuridica, come giudice al 
Tribunale civile, e che si guadagnò 
il. rispetto di tutte-le caste sociali, 
per la sua cultura e per il suo aen-
timonto di equità. La sua scolta fu 
felicissima. Hayder effendi ritiene s^ 
stéséb per uno dei più grandi talenti 
diplomatici, come égli crede di averlo 
provato a Vienna in occaMoho dellk 
consegna delle fortezze Serbe, .i^aii 
egli divenne noto cinque apni ; fa,; 
come Prefetto di Costantinopoli él 
spiegò dei talenti flnan^ziarìl sp^pren- ; 
denti, spocialmento nella tenuta'del 
libro di cassa. Il priesente Gran Visir; 
io^mandò allora per due anni in e8|-| 
ilio a Metelino. È noto cji|f| turchi' 
considerano i persiani corno i piùi 
grandi menzogneri dell'oriente. Quan­
do Sarim'pascià inviato turco andò 

i ^ ' I-

a TeKóî an; i persiani rimasero sbî -̂  
presi di essera ' superati pg^à^'lóro 
qualità da questOidipIomatlGO..Anche" 
Hayder offendi fu ambasciatorf a JT -̂, 
heran, e tutta la Persia-e la Xfga'-
mit'an rim'ahevànb .stupefatte 'liéll'a-f^ 
dirlo parlare,!Del resto Hayder ef-̂  
^endi non , è ' laaritE^to con una nò­
bile ungherese,, ma con una bella 
e seducente signóra della borghesia 
tedesca di' Pest.' ' ',' . 

q S È ^ S della ^Sflcazìone è diyon 
nuta una questi/-n îi europea dopo! 
V&ciièt\àìÉÌptip''<^f\ìk iiota Ìdi^|i|orma 
di Àndrassy-te potenze je„,q^li si 
nliàéro d'accordo sulle basi irólla; 
nota di dicembre devono sentire na­
turalmente U bisogrto di intervenire 
in comune per I' applicazione pratici^ 
delle loro azioni. La solidarietà delle 
potenze deve )nànifQàtàrdi anche in 
relazione allo misure' dà'prendersi 
rispetto aiT'lfagiati. 0^ bisogna con 

sufflcienti perchè ìfuggiasclii possono 
tornare aònz'a periglio, oppnre se si 
teme'un 'tale 'intervento dì "fattoi 
quale sarebbe nocoasario in questo 
óaso» allora è'Rbnveniehié'dl soàtel 
nera oou inezzl;comuni le spese à\ 
qnef riguardi umanitari^ e'poiiticl che 
Yoglionsi,osservare di fronte.ai» ri: 
fligiatl.'in'riGs.^uh caso'̂ tìaT'ébbegiu-
Sto ed equo di caricare sopra r Au-
BJri^^lJnghèriàjf'ir feao materiale ^ 
Jarespoi^sabilità morale connesso coU^ 
questione dei rifugiati. ''"'-' ' 

AlvmRb'en fu nominato console 
generale di Germania a Bukarest. 

FAimi^iè; 44g róarrfséiMfo Mao-
Mahon percorse Bè^y, Jory ed altre 
località, distribuendo soccorsi ai dam-
neggiàti dall'inondazione. 

aiADElD, 15, — Congresso r-r. iS»-
gasià difeso'la tolleranza religiosa. 
Disse che il Vaticano non aoconaen-
tìrà mai ad accordàî e la libertà ra-
ligiosa come una massima.. .; ,. 

" ' ^-1 !• i ^ è 
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1 .Nell'interno della,.Serbìa^j.epnti-
,uuano gli, arrèsti, dei cpmpiiĵ -̂  ĵ e -̂
l'ultimo- tafferuglio socialista. Von-
uoro arrestati, a qitanto scrivono da 

3èlgr4do, "degli. ìM^tìgatk dagli ex 
^ufflciaìi,. molti professori detìf scuole 
'̂ eeconllrK;,.'''ed 'uh spreto. Il iiiinistrp 
sdelteiìguorna; diade una sevMa, ani-
tiinonizione al oomandanto 1' arsenale 

; , .;'„'' "'i •*''!;!''•''•"'•'••! i''''i'-''-"l'E tJJ.'! i S i 

H w-a-n ::fti,,:.u.., .,,.,:;.-....-;--.,- ••''vr:;;di Kriiguĵ .vaff., per eccita0o'^d uno 
ch^nelle ultime votaziomd'ordine^ "geVero raantenìra^htoyolr'oftiue ed 
amlmistrativo, andìy:̂ (yip ,£er#t^raqpunir6rgli operai. A quesÌÉo scopo 
per?iluì. 

mai 

<|a noiÌliaa^atóo*gfi evonìi; 
og^l i suoi nemiOì lo'.'dartnO per i-̂  
sp4c5ciatot ;iiVa'*'g'tìntì 'be'niont'ant MV 
^ i ' , - - - • • . . , 1 , • • ' i i ' i i • , - • • ' • • - - ' 

t r qws i r d accordo i per quanto ri-
guaW gli eredi. È Qerto che .nel 
caso d un voto di biasimo 1 influfinza 
della Deputazione 'toscana la addi-

- , cr:^ 

- ^T i - r»4JJ^-_n. ._ . , . I ^ H - i -
%*• 

ELEZIONI POLITICHE ] 
del 12 marzo 1876 ; 

Collegio elettorale di Sant' Ahgel'o 
dei Lombardi. — Votanti 647. Ca­
póne ebbe voti 635; Bella 9: gli al­
tri voti andarono dispersi. ; ' ; 
' Eletto Capone. • j 

^ • . • , ^ ^ ••• , • •••• , , iML^IP^ff lMIV.Pt 

Dallo i^roVìhcÌ6;giuiigonft informa­
zioni che la festa pel natalizio di 
S. M. il Re e di S, A. R. il Prin­
cipe Ere(|ìtario fu dovunque aolen^ 
nejnente celebrata; in molti lUoghi 
apn'opere di benellcenza. 

V 

Si logge nella Oazsetta XT/jìéìaU 
dal 14 marzo: : • -. i 

teri|bbe ^Uej;ppeferenze'Ma,Corona/ 
ma'su qucfsto punto la Sinistra non' 
intende ragione' e'vuole tutto ii'èr 
so: utile e 'gloria.' '• ' 

Dìo ci scampì da questa eventualità 
che rie trarrebbe secò molto altre 

^ - - , n ' . j , 

favorevolissime a tutto meno a'quel 
bisogno dì paoe e. di incremento eco­
nomico che ò nei voti del Paese. .1 

A ogni modo quali che sieno per 
.essere le sortì del gabinetto Miù-
ghetti, ;la sinistranoa aqrne ayvi^n-
taggierà. . ,: . . ,; ^ , ;; 

Nella peggiore ipotesi si avr4 un 
gabinetto misto che piii tardi 49,-

• vrehbe avere semplicemente la mis­
sione di mandare à spasso la Camera. 

i§e è questo che i deputati voglio-
no, me ne felicito con loro, ci arri-
veranno assai presto. 

Intanto quello che vi posso dire 
è chó'^nelle regioni diplomatiche un 
mutamento sarebbe veduto assai dì 
jnal occhio massime per i* influeqza 
che le sentimentali teorie della sì-
nistra potrebbero produrre nella no­
stra politica internazionale. 
, A'sinistra vi sono molti che tìn-
gono di giurare sulla parola di Ga­
ribaldi, 6 cho sarebbero capaci di 
prendere sul sorio certe sue lettore 
a'LJJnbibratìch e ad altri capi del­
l' insurrezione ErzegoVese.* Màridà-
teli al,potere, e alla barba dell'Eu-

. venne, peij^Rp,.ordinato il lavoro fe-
• stivo e proibito"ogniallontariamentp 
dalle officinè.'Nèl frattempo ^n gior­
nale ch'ìesqe^iu questa città, r Oŝ o-
'SoJiJenJt?,;;, fs^.;:5^/iV^ìto.Vfòoyìunard'i 
di-qui iniqui li : eccita sa non spa­
ventarsi, deìlat carcere .e dello per-

;,§ecu7lie,n,i,̂  ma di star coMggiosa-
mente attaccati alla loro oandiera. 
•fì^goférno norf-'óì pud fa? nulla, 
sieaplama,u-gtornalo,-,o dàqhmdi una 
collezione delle idee pi'ii astratte ri­
voluzionarie colie obbligate ingiurio 

' | l la polizìa, ed alla commissione 
giudiziaria. ' j 

^ara, 13. 
, Nella seduta odierna della dietà^ 
il deputato Monti fece la seguente 
dichiarazione a nome del partito na-

.̂ ''»̂ ;«=«.*»» ; ^;. .̂ [0fm- ^ m 
, « U presidente Ljubisst̂  jenno pub-
blica'jTiéiitb incolpato di aver ritratto 
uh; ill<r|ittlih(>*|&òfittS' dàlln cònfceà̂ ; 
sione Ideila ferrovia iialmata,- e non 

;̂ sl è'putito èiiistiflcato di ciò. Quèsiiò 
fatto ed altre, azioni, che condan­
nano là sua vita politica, non per­
mettono pid a lui (Monti) ed'aìsuo'i 
•amici 'tìOliiici dffi^eqnentare lo^aé* 
;QUte ulteriormente sotto la presi-
'denza di ^jubissa. Perciò éàsi vole­
vano .uscire dalla Dieifê ,, ed erano! 

'pronti a ritornarvi ove venissero in* 
fvitatì a ciò dal vice-presidente o da 
rin;;'Wftó:;pi^tìKiaèn1;e:j'Il-'presidtìnte-

JLJubissa tenta di togliere|laparolaa 
Monti, ma questi continua a parlare. 
Allora Ljubissa sì alza ed abbandona 
la dieta. Gli sì grida dietro abbasso 
Vindegno! LQ gallerie applaudirono-

PesUU. ' 
jij^Iraperatoro ha ordinato che sia, 

consegnato il' necessario materiale 
di costruzione a tutti i proprietari 
appartenenti al doininio della borona 
dì Razckeve e che ĥ -irino avute le 
loro case rovinate dall'inondazione. 
Inoltre vejine proposto di J^ransigeré 
sul p^ganionto (|o| loro debili.d'imW, 
p o s t a . • , .. • 

Hmmistro Bedekovich è qui giùn­
to; H/nììnistro di grazia e giustizia, 
secpndo il' Namf^H ^Sirlàp^^ ooQ\x-. 
pato nei lavori preparatori perese-
guire in maggio raboliziono dì altri 
20 tribunali. = • ^ ^ ' 

VMe7iór è informato che sta an.T 
:pirontandosi un progetto di legge cheii 
aumenta la sointìia dello stipendio, 
degli impiegati non soggetti ad op-

Rendita italiana^, .•,•. 
Oro 
Londra tre mesi 
F?aî cià . ' 
PVeialiio Nazionale ^ 
Obbì. regia labacclii 
Banca MRitziqnaie 
Azioni mffHilionali 
ObbU mepidionalt. . 
Banca Toscana 
Crédito mobiliiire 
Banca generale 
B.ilica'italo'gorman. 
Rendita god. dal 1 gennaio 

'n>\mt]gi- •••' ,;:14 
Prestilo francese 5oiO 104 IO 
Rendila francese SniO 6(ì 80 

. ,. OiOr 
1» r ìttdiana OQIO "̂O 80 

Banca di Francia 3J4B -^ 
'VALORI DIVERSI 
tìrrovìe !omb. ven. 
bbV/Fét-^''V^E.i866 

Ferrovie Romana 
Obbligaz. . 
Obbhgaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra . 
Cainbio sull'Italia 
Consolidati ingleai 
Banca Franco Ilalisna 
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La questione dei rifugiati hosniaoi 
eà erzegovési minaccìaj a quanto 
scrive il Poster Lloyd^ di divenire 
una questione seria, perlocchò .nella 
maggior parte dì essi non ò possibile 
di^distruggoreladifiìdónza e la paura 
verso i turchi. Essi hanno inviati) 
alla Corolla un^ petizione per rima­
nere ulteriormente. Il mandarli vip̂  
ha i^suoi pericoli poiché se avve-
nissequalche cosa da parte dei maomet-
tani-^ìn/danno dei reduci, questo ìri-
vece che spingofe gli infortì a' do-
porre le armi non farebbe che sca­
tenare di nuovo tutte le più. sel­
vaggie passioni. Tutti ì successi di­
plomatici quindi degli ultimi mepi 
sarebbero annullati da,!la espulsione 
dei fjigiaschi. Se pertanto noii piiò 
consigliarsi, né che si tolgano i sus­
sidi ai rifuggìati, né che questi siaiio 
ricondotti for&^atamente in patria, nel i 
resta altro a fare ohe manteneijo 
r Au3tria*Ungheria, anche pel* l'av­
venire, neir ufficio ty grande oUmd-
siniora delle potenze ujiìto, -^..La 

iì 

-f 

Auatriafelie (errale " 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Caitibiri 3ù Parigi 
Càtnbio su Londra! 
ìtepdila austriaca srg. 

„ in cjria 
Mobiliare. 

^Loinbarde ^ 
• Lpridra 

tCihfiolìdàto inglese 
, lendiia itahaua 
Lombarde 
Turco , ' 
Gimbio su Berlino 
iTabadclH ' 
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Bartolomeo- Moschin, gerent/r^gpoma^h 

ttsaanspi^ 

Cantiniere Padovano 
'•' '^i vende da tutti i Librai ' 
ad anche pressoi'Amministrazione 

del GIORNALE DI PADOVA, ŷ  

Prezzo Lire 1,50 7-lOà̂  

* ' - ; 

pignorazione e secondo la quale non 
si possono oppignorare le aiate deii 

' ^ • V ' = l u 
Brusselles, 14. 

Un corrispondente da Parigi del-
Xlìidépehdance Balpe scrive che 
Thiers a propolìiodòl nuovo mini-
.stero si sarebbe, esp!;^§3p\c^e non 
;può essergli rifiutato un certo ap-
fippggio, ma senta (jompromcttersi. 
Bisogna attendere ai suoi fatti e' 
teneiraì ir̂  guardia da pgai.V^spon-' 
sabilìtà. Casimiro Perier è della 
stessa opinione. 

VS'^.ù" ^•'\'-r'^.^'J4, 

-^;^^ 

^ CAg'ê îl tóani) ^ 
ii 

1/,. - * . - . . ' : . ^ • - " 
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^ "ff 
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scì to: , )f l ,nupe el^ioni si/aranrio^ 
immediatamente. Nella prossima pri^ 
maver^ìÉ'si'a^rìrà una aessioue straor--
dinaria. 

àAGUSA, 15, — Vissa governa­
tore doli' Eczegovìua ò partito per 
Mestar. i ; -

BERLINO. 15. —: La Corrisjpon-
demd provinciale dice: I- risultati 
dèlie elezioni iî  Francia dimostrano^ 
la\vòlontà.'delia popolazione di fare 
utt^serio esperimento.,dqllft Repubblica 
clie, neir attuale situazione della 
Francia, è l i solo.Governo possibile.* 

i^a. Germania' acooimpagnerà coi 
prtìi^i voti lo sviluppo ulteriore46119 
cose ili Francia; * - Possa la nazione 
francese giungere a consoliderà ìe 
sue istituzioni. 

! pel satte 
'^pl^ile prossimo, Casa con ìocalet'iMl 
uso osteria in' Piazza Unità d'Italia 
all'insegna delle Tre Spade. Rivòl­
gersi al caffè all'Angelo. 

* \ j , 

r 

' Ulolnon sapremo sufflcloiìleniente'̂ ra * 
comandare al nostro pubblico l'uso del.fej& 
Pillole 'Brorichiali Sedative 

d e l P r o f PEGWA.CCA 
di Pavia. ; 5 

Le quali oltre la virtù di calmare ega»-
riro le tossi, sono Itìggormenta deprimenti^ 
promuovonQ ^ faoihlano Pespettorazione, ii-
berarìdo il petto senza Puso dai salassi àn, 
quegli incomodi dio non peranco todèarwia 
Io stadio infìaminatorio. — AHa scatol» 
L. ,fl.50; franco L. 1.90, posta, ^ 

aGueeliclul . p o r l a ioi^siA. I)ì im--
nor aziono é perciò utiUstimì nelle patassi 
ed infreddature, come pure nelle leggera 
irritazioni d€Ìla gola e d6Ì bronchi sono i 
Zuccherini per tosse del Professore Pignacc« 
di Pavia che, di fucilo digestiono e dì proato 
effetto, riescono piacevoli al palato.— Sila 
Pitlole che i Zuccherini sono usìtatissìmì 
dai cantanti e predicatori per ricliiamare la. 
vo(^ Itìitogliere là raucedine^ --iPreizo la 
cdola colla istruzione dettagliai^ L,' 

^ranchi Liret.lfO* por posta, 

. V e r a ed InrklElhllo Vola ftirA;r» 
fa lca della. Farmacia G a l l o a n i r Utland 
Venne approvata ed usata dal compianto pr, 

.comm> dott RfBERl di Torino. Snul$« 
qualsiasi CALLO, guarisce Ì vecchi induri* 
nienti ai piedi; spociftco par le affeùoQÌ 
raumatiche e gottose, sudore fetore ai piedL 
non che pei dolori alle reni. Vedi {ABAOU, 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. ; 
.Xosta U 1, e la .farmacia GALUiAm 1* 

Upedisdè franco a donUcitio contro rimeaaai 
di vaglia postale dì L, 1.80. (,|i 

P e r e v i t a r e TaMiaso qaoOaifMMi 
4 l | n s A U u e v o l I sur rogra t t ,. 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre'e ^ non accettara cha 
fa' Tela VlSttA GALLEANI di Milane*. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore; 
viene conlrosegnatacon un timbro a ^ecm^ 
0. Gallcani, Milano. > 

, (Vedasi Dicliiarazione della Commi&sìoiHl 
Ufficiale di Berliuo i agosto 1809)̂  

Iikiteliilille 01ÌQ fiicrry di Berlina 
contro la eiai-dUà presso la stessa forma-
pia; costa L. *, frane» L. A.^O % mena 
costale. , to% 

I L '1 

F 3 > -

,., Ì:^SPETTACOLI 
; TEATRO ' Ooî ooRDi. —,, Si jpappr*-
'smita r òpera: Rigoletto, del maa-
étro Verdi. — Ore 8. i; 

Tux-Km GARIUA-LDI. — La,, dram­
matica compagnia Dondiai''rappre­
senta; R cantoniere, eoe. Boneficiata 
— ore 8. •-?••:: 
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Estratto senMWfdiHmentó;'- \ 

•^^^•'ìrt:lElì)Ili"'L1^lLE-lGOliBFilOlLE j 
• ••• ' B I P A D O V A • ••'•\i 

,̂  , . , ^ , nicliiciri ; : . M 
• ̂  €bscré FoJi lazzarcj IAÌ (litn:Tibbe iri istat6 

4UfaUinn*Dt6(vr<^}mUt'tìÌ fino dal giorno^ i 
tfc^gi 14 Marzo cessali ì pagamenti. 

Delega alla relativa procedura il dott* ^ 
^Edoardo Vo][it lì^giimlo giurii^uirio. ! 

, Ordina al sijj. l'relore ilei II Manda- | 
/ snrato di procedere air upposiziono dei \ 

snggelli. J 
•fiomijia a Sindaci provvisori ì signori, i 

iSebnatiano Toffolali e Giuatippe Brcdtt '• 
ambedue di queflU Citli ed assegna U 

?ionio di giovedì 30 Mario corrente Ore 
0 anl/fìol quale i signori creditori coivi" 

ipariranno avanti rA '̂glutitf) giudice De- i 
I^alo nrllà -solila sala di qucslo Tribù- ; 
iiaic per la nemina dei sindaci definitivi. '. 

.Padova/l i MaT7.o 4876. i 
Cavfi;:sr-ti7V - IhmìT^zo * VO/JDÌ - Soranso ' 

Per eslnuto =̂ • 
260 . SavESTEi Cane. , 

^beneficio deir Inventariò come da allo 
>a?9dfcrnQ ricevuto dsl sottoscritto, , , ; 

, Dalla Cancellerìa del il Mandamento 
• 'Padova. 14 Màhb 1876,':^ --^^ ^̂  

fJLSSS , , J •: /n •.' :i Vigorelii, Cane.: 

Inserzioni a pagamento 
i>\:u 

•III, •.•>jah|[f n.tfjiigi.i..j.,..[jii.» '•:-'v>-Tr^-T'*2ras5:)jrî aGax? 

a^m 

^ i m - ^ i i L -I 

^rf V i i 
r^': 

'nr . 

=?f*ì?»r*ffTITW!7^W^^?¥TT^^ 

--LJJ:'$Ì: -•w::iiJi-^»>rì?::3Xi.aa^aitr.v^*-
L-J I j • - 1 * ^ ^ 

> > 

ProK. di Pnitova,Dis. di Cittadella 
Cofnune di Tòmholo . 

1 = ^ ^ L ^ . N 

I t 

L -

Linea Vicenza-Treviso / , ; 
Troncò CitladcUa^Càfitelfriinco 

. É * i ' - j . 

R. PRETURA. I l MANDAMENTO 

* 1 ^ 'J^ - ^ . H . ' i 

? C 

. . ^ Ì 

J * T ^ 

11 GancoUiere •• 
rende nolo che nel giorno 27 Settem- '-
fere 187JÌ mori in Cliiosanuova Fantin -
Angela, serii^ testamento e che il di 
esso marito PnccR^ella Fertlinando ucl-.^ 
l'interessi^ tìe*suOi figli minori Alcsaant 
dro e Peiiii'a ii0,.acceUava Veradilà col 

:̂  V 

^ r 

I II Mimicipio à\ Tombolo , ,;, i 
avvisa i signori Proprielari,Tl3urrultarl, ; 
K»!Hpijtr ed ogni flllro che no possa 
avere interesse cìie neirCfficio Comunale : 
di Tombolo 6 stalo depositato il Piano, ì 

, Partìcoìàregglalo dì esecuzione d^IIedeltó 
ferrovie, indicanle lo occupazioni tanto 
fltabìti clic provvieorie dei fondi necesr 
sari: alia costriizionG nel Comune Cen*̂  : 

^^suario'dt Tombolo'ed Amministrativo : 
. dì Tombolq, nonché 1*. Elenco delle 

Diftfì intef̂ 'frttfì nei Libri Ciifafllali. ftedì 
documenti resteranno perquiadici giorni ' 

; dalla d?ta del presente avviso, visibili 
aglfintéressati, a senso deirArlicoIòtì» J 

HiUSqueSl dcUa Legge 23 Giugno 180»; 

A Tombolo, IÌ :̂  Marzo ÌS7G. 
U Sindaco ' 

j A-FABBLVNI v ' S 
n Segretario Comunale 

P, òtmioni 
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tv 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 
X 

P A D O V A 

mUtò 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

I.- . '^ .'t' 1 I 
, V . E N E ; Ì I A 

^ • 

1 • 

diretto 

9.25; > 

P a d o v a per V e r o n a 

i i - » " 

Vt^ii^carlu por P u d o v n 

j ' I ' 

J ^ i gliO ' .^ 

^ J 

Paî lonzè 
da ^ 

, V B N E Z J À 

' ' i / ' r 
Arrivi 

. • P A D O V A 

— -—i-1-, ' ~-i 
•. - f p'-,, S MI 

l ' a d o y a per 

Mo. V 
Ul 

3 

I 
il 

111 
IV 
V 

, V P a r t e n W ;, 

^ . / P A D O V A 

a. 

p 

1̂  

omnibus > >7,&3 
misto . H,58 
diretto 2,0S 
omnibus B,15 
dirclto i 0,17 

B.OhtfQUA 

Ì2.10 
SQO a Rovigo 1^3 

12.10 

"T 

a. 

# • > 

' • r H o l o s n a ' por V a d o v a 
JL^ 

Partenze • 
da 

SpLO,(JNA 

d^relto I.IS 
da Rovigo 4.0S 
omnibus S,— 
dii-filto 12,lii 
omnibus 5,19 

a. 
I • 

» 

Arrivi ' 
••- ' a I • ^"' 

P A D O V A 
r̂ 

mkio 
4p25a. 

3,30 p, 
9,11» 

illcfltire per Udti io 

I2,;ja! a.| ^ 

,;:l ,va-''; 
^ r 

- ì ^ 

K>!Ji:;:*^ii L; Ai^w^^eii i t ; . ; ! 

r̂ !̂̂ ,̂. 
- L 1' j t , : r ^ 

^ ^ „ ^ t ^ - . - ---•• 

* ̂  ; j 

fcijT^ ^;Mt^ Vvltr i » J » t Afl 

• a r ^ , 

SPECIALITÀ , ,fi3S^-^m^-ti^;^èfc n P - M M i ^ W 

\ (Effetti garantiti) : / ^ t ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ T ^ ® * ^ ^ .(SOanni di successo) 
^ I4O fhiBfco«el*nstl«:llc- p c t t o r n l t d e l l ' l i e r e m M a d i SpBJSim, inven­
tate e preparate dal cav, prof. M; DE-BEUNAURINI, seno prodigiose per la pronta 
g u a r j { ? ì o n e d d J a TOSSE, an§Ì7ia, broncftitOf gìip, tisi di primo gradoj raucedine, ecc. 
L, 8.50 la Bcatolctla. con istruzione, firmata,dall^autore per evitar^ falsifipazioni, 
nel qual caso agire come di diritto, ; 

Afnovo MooB* J&iij^s-Aljllltlco Jodui r f t to , sovrano rimedio, t̂ ero tigeriera-' 
lorc del sangue, prepurnlo a'base di salsapariglia, con inuovi metodi, chiuuco-fhr-
maceutici, espelle radicalmente gli umori e muli ailìlitìci, sian rechili che cronici, 
gii erpGlìtì bufatici, pod ĵgriei, reumniìcì, ecc -^ L. .S la bottiglia con istruzione, 

Itije3:ifìaKe lEulKnnii(^4>.iiroflBn4lcn per guarire igienicamente in pochi 
giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inveterale, senza mercurio e prive di 
aatringenii nocivi. Prt^serva d-"/g}i offeitì del ^onI*igio,L- O l'astuccio con siringa 
igienica {nuovo sistemai e L. 5 senza; ambjdue con istruzione. 

"irinturu dupli€fòtn di Assenzio^ anli-colerica, febbrifugai t^iicd, cal­
mante, arui-cùlìea, approvala ed espfdmentafa come piìte èvn sicuro pl-esorvativo. 
L< 1 H 5 0 al flacone con istruzione. .; 

Depofiiio in Genova all' ingrosso presso l'autore DE"BÉI\NAllDINÌ, Via Lagàccio, 
R 2, ed al ded^gllo- • , . „. . ../ . 

Dai farmncisti, in Padova; Roberti -.Sani - Trevlsan -Beltramo* Gasparinì • 
Pianeri Mauro e C, — In Treviso: Zanetti'Ciovaimii. -* In Vicenza: Sega Pietro -
Delia Vecchia e C, e presso ÌG principali farmacie d'Ilalia, 

1 ì 

Partente 
i d a ì-i ' 

. P A D O V A : 
* A 

I '6,13 
.9,43 
2,-l0 

' V 7 03 
[misto t ,.12^50 

. omnibus 
li; diretto, 

• lU, omnibus 
IV 

a. 
» 

Arrivi 
' '••• a:^' ' ; 

V E R O N A 
^ - •> 

1 y r i 1. 

' 9,18 a, 

S,08p. 
" ' '-'^ •9,38,-

V v r o n n per f n d a v n 

Farlecne 
, da 

V E R O N A 
^ r r 

Amvi 

P A lì OV A 

{ 
' ri >; fi I .'4.07 a. 

•' -tri' • l - ! - ' 

omnibus 8,05 a. 
• . 11,95! , 

diretto b.OII p.' 
omnibus 6.05;*; 
misto ,. ìì.W il: 

7,32 a. 

0;44 
8,37 
3,0i 

» 

a. 

1 
• 

II 

IV 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus , {ì,ii 
\ -

» ' 1 0 . 4 9 

diretto 8,1 S 

\ 

misto, 6,10 
fino a Cónegliano 

Vi omnibus J 10,5S 

Af Hvl 

U D I N E 

10,20 a. 

2,45 p. 

8,22 

8.40 

'2,24 a. 
liPiiii i|i|i,iiiiiaiwaafe35aiiiai-^cl8m;a:^nai»»^ 

U d i n e per SBcHtro 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnìbas . \,ìii 
^ .. 

misto da 6,10 
Con^liaiio 

6,0S 

dìrelltf 0,47 

3,33 

a. 

Arrivi 
'a 

S,Ì2a. 

8,30 

lO.ii 

i 2,471 p: 
.7.40]. 
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Ribasso sui Prezzi 
, , u l l » l * r e n i l a t n è l ' r l v l l f s l M a 

ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbr i ca t i nel g r a n d e Orfanotrofio Maschile di Milano. ' •'"' "•" ' ' ' " 

* . 1 I ; I • • • • - , . - ' . , , • -

4J 

7 831 

L- î 

I -

1 t 

ri 
GIOPcNALE DI GEOGRAFIA. VIAGGI E COSTUMI 

T.KTTI di ferro polidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e malerasso 

I r ^ •> ^ -

Letti di piazza e mezza soJidissimicon tilastico ' ', 

L.80 
• m 
« 60 

HitJWWirWHffWttSWHffi* I , v^^"j'^^ 

• I I 

m YEM 
' :' LIQUOIIE. DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 

SfjtuisUu, t o n i c o è d i g e s t i v o ' 

i t M I G L I Ò R E D I T U T T I I L I Q U O R I 
DÌPFIDAHSI DELLE comiui'*mioNr ' 

Esìgere cho V etichettfv quadrata in fondo dì ogni 1?fit: 
tiglia porti; la fìriua auioijnLfa do! Dìrottoro generale., ^ 

VERITARLE LIQUEUR lìKNKDIGTINE 
Brevetée en Franco et h l'Entranger. : 

' j " 
t -

v ~ > 

In i ' adoyu presso Lorenzo Bal la Bara t t a , LaJgi "ViajVello^ 14-818 
ta(UÌ«-BaBaWJ»K3BJa3Tl^T^Ì5S5JKa^'i?Wn^^ Hif^MW J i a S ^ i ^ ^ B ^ 

-, V 

U' 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . / . , . . , . . . 

^ : . ' ' ^ ] 

SEDIE da.giardino pesanti vemlciafe canna da lire 9 a . 

PANCHE verniciate color canna solide da U 18. a . v. 

LETTO matrimoniale montato - in stoffa di lana con eJasUcii e materassi di 
crine vegetale . ; •. ' ,., . 4, . . . , . • . . , 

TAVOLETTE con lastra di raarmo e servìiìò'a L. iO'a . ' . • . 
FABnr.iCA d'claslici a qualunque sistema a L. 20 '^i . . . 
MATERASSI di crine vegetale . . , . . , . . • . -

, , , Pronta spedizione aclù dirìge vaglia postale bd assegnò 
a T»lnnlè Cilnseppé 

in Via Monte NnpfAcone, Nvm. 39, Milano 

86^ 
IS 

24 

470 
KO 
3S 
18 

H • ' ^ > ^ - , - , - n-7.^-1-: !*• I - i-iK^''.' 

\-

'^\ 

' ^ di L E f l l l A ^ , Farmacista, dottore in s n e 

= Non v*h3 metlÌc.imen?o forniyiHoso cosi coniJiiondevole comn il Fosfato di 
Ferro, perciò tutle le sorniuiià mediche del mondo intero lo hanno adoUfi(o 
c o n " " " " ' • - • • ' . • - - I - - . ^ - i . - . . . - 1 - . . 1 

k 

fl ( r J 

ipNB» Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmiereto il SO p. OIo 
Si spedisce ìLcatatogo GRATiS a chi ne fa domanda. 3127 

La Ditta Giuseppe Volontè qiii'sotto Segnata di­
chiara non essere'mài statò 'suorappresbWà'hy\irs^^^ 
ACHILLE MANGONI né poter per ciò" riconoscere gli 
aiTan da esso stStòiti. f • 

4 ' 

a J^ rr 

. • \ f 

^ K Ì 

H 

A . . . , I T r , I 

;̂  Questa iieconda Bcrie cominciala col 1875, sì pubblica n e l u i e d c s l m o f o r ' 
l i m a l o o c u l l a mieduKliua r l c c l i c x s n ilMncIsflont perfettamente nuove 
,e fa(te appositanienle d^gli stessi viaegialori o da illustri disegnatori dietro i ioro 

^schizzi, 6 col iitc^olesiiiio I l leso t l p o g r a l l c o * È cosi reabzzato Tidealedi nn 
I giornale splendido e wginale messo alla portata del popolo- Esce ogni giovedì 

una dispensa di 16 pagine a due cofonne, con coperlìna. — Ogni diapcnsc'É cori-
i tiene almeno otto magniliche incisioni» — J/annata f^rma dwe grossi volumi cia­

scuno di 4 ^ pagine con 200 incisionìp, con ìndice, frontispìzio e copertina, — Cia­
scun volume la opera da sé, , , ' ,• , ' 

Jj, 16 Tanno - L. 9 il semestre - L, 5 il trimestre in tutto il Regno 
^f^ fwm mi REGNO AG0vmmv: LE SPESE POSTALI ; ^ , 

irò; 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

; Da t)lù di quarant' anni Io Sciroppo t-orozo e drdltnato con succfiasó dd 
tutti fmcdlci per guarire le Qastriii. (lastmlgiej Dolori eiCrwmvi di Stomaco, 
Costipazioni ostinate, per facilitare la digestione ed in conclusrone,per rego­
larizzare tutte lo funzioflì addominali,, , ; 

- ri -t 

•?. FBAGi AERtl, di G. e A. Tissandier; MENTONE e BOUDIGHERA, di A. Joanne; 
LE REGIONI MINERARIE WÀ.LK TRANSILVANIA, di E. Redus; IL PARCO NA-

GIO D'ESPLORAZIONE SUt.L'AMAZZONE E IL MAIìElRA. dì F. Keller-Leuzinger; 
VIAGGIO !N CINA, di J. Thomson: LA REGGENZA DITUNISI, di Ribatel e Tiraul: 
L'ARCU'ELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, dì A. ViùM.:^, ecc. 

m lS7fi pubblichetemo il ^ ' ' ^ ^ M . -, , 

8 C I R O P P O S E D A T I V O 

,§sio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMAIIE J , 

i -

al BròiBttrQ dì 

L . H 

GIORNALE lASCmiO DA 
il VIAGGIO DEL POLAIÌIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e Margollé; 
ESCURSIONE AL C&NAUÀ, di LamoUio; ATTRAVERSO .L'AUSTRALIA, delcolon-

'^ntìlo Warburtonj ecc. i , ^ . . I . 
j i ' >i 

r • 

Non edHiono più clie raripsimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 Volumi che costano L. 260. v . 

I ; 

, ' Dirigfre commiiisioni e caglia ai ["rateili Trevea, editori, Milnno. 

I I - • ' 

J r 

f 

F L . ri 

Ì7ii,t JfJMMlHJJiSHftl 
-'JX- V T | - | ^ 

L ^ - - ^ V 

w ' u_ 

tì 

^ -. 

roze 

Questo è il rimedio il più efficace per combattere le Af^Honi del cuoret 
VSpilesia, ì'iskrùìnOj Vmnicraniatìì Ballo di San Vito. Vlnsonnia, lo Con-
Dulstom e la toss^ dei fancìKlU durante Ja fientizionc; in uca parola tutti? 
le Affezioni nervose, . 

Fabbrica e sfcdWoiie â 3>PJlAR0ZE e Cî , 2, rae tìcs lìons-Sl-Paul, a Parigi, 
DEPOSITI : Podom : Sani jiiBcflglato, CorDelio, Pianeri e Manto- ' . 

SlJROVftHEUEHEDEClHEFAilMWlE: \ 
S c i r o p p o f o m t B i n o s o &i Ecorze4'arancio fi di qu&asla àinon'all' I o d a t o d i fénro*' 

S c i r o p p o d e p n r a t l v o dì scordo d'arancio tunaio all' l o d a r e » d i p o t a s s i o . ^ 
D e n t l f r i o l i t iuroze , al dùca, pkctro e Qii;aL;o»£UBlre» P o l v e r e » O p p i a t o . 

5 j r 

,'-eTMT':'-:=---^ 
v j 

;• .'̂ ^Cìiî -̂ &î :' :-'.' ^ ' . " • - ' ^ • " • ' . " ' t ^ i^^^ t ì ì 'MKr^W*' 
| « ^ ^ P A » y p ^ 3 

*î ono rajjldàmenle guariti mcclìanLe quello cccoUenttì coinpô l̂ô  rlcònosciiUd/. 
:imo il coiìservatore por ecceiJenxe detla faniiA, e fHcfùarato negli Ospcdijll « y 
alle Academie superiore a ttutl i fcj'ruglnysì conosciuti poìcl*è.ù il solo che 

•convenga agli Btouìachi detlcaiì, ,iL ÌÌQIO che non provochi stìUchoaza 
ed il solo che.non'annerisca 1 denti. . ^ 

. x "̂"̂  

£ffr^ 7 • I ^ - " ^ - ' 

-^ '-^ 

?LsaggcMhr^wrrgMffi^.jvyrTai]»TKwH«a^ 
- ^ ^ r . 

DALLA. PREM, 
PUBBWCXTB 

TIPOGRAFIA 
• • ^ 

F. SACCHETTO 

BELLAVITB prof, L, 7 - I)eir Elemento morale ocoao-
; " mico 0 logico del blritto privato. Padova, 1869. X. 

Da LEVA prof. Q-. ,—̂  Pegli uffici e degli ihtondimentì 
;. della Storia d'Italia. -•Pàdova^ 1867 . . . <, 

FERRAI prof. E. — Degli iatendimenti e dei metodo 
della filologìa classica. - Padova, 1867 . , . * 

LxizzA^rn prof. L. ~ Del meioch cello studio di di-
Htto costituzionale. T iPàdova, 1867 , , . , . < 

MAitzOLO prof. F. - ^ Lavorh e confida io te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . . . . , , . < 

UuBSEpAQpiA. prof, A. ;T-, Della scienza nell'età nostra 
'"' 8R5" I)ei, caratteri e dell'efficacia dell'odierna eoi- ' 

tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . 
\ 

- • * ' - ^ - ^ - -*'^ 
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' TONICO, ANTiNERVOSO ! ; , \ . 
Danlu eli ìjunrop-L' annt lo Soiroppo Laroze è ordinato conf'̂ s'uccesaó"'! 

da tutti 1 medici per yparire la GASTIUTI, GASTiiiLLòìfi,-'Doi-ORr è CHAMPJ DI • 
STOMACO, GoSTivAziom ostinata, per facihtara la clii{esUon,o ed iji couclur 
sione, per,.reKOlan'i'/arc tutte ieTunzioni addomtnali. 
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• ' Padova, in-8, 1876. ''''l ^ • •' "'•• 
PubMIca^o il rnseiboBo i , le. L. tJl^A. 
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Sotto forcja d'^lrscir, lU Polvere et dt Oppiato i Dontllriot Larozo 
sono, 1 proficrVatlvi pUi sicuri dei Mxu DUI DEWTI, del GoNiaAMUNTO MLLE 
GfìNOivtì a'ScHe NKVUXLGIH URNTARIP. Eî s! sono universalmente, impiegati. 
pe^ le cuve t^iovnalìere delìabocc^; , , , . , , 
Fabhita D p̂cdiùor̂ e ila J,^P/ÌÌÀROZE e C'%ÌrWiicVlion^^5'-PW, a^a 
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. ' DuFÒsipt ' i ^ i^ f t ; Sani iMB&Bgiato, Gonidio, Piaueri 8^ 

Bciirititi^o 5iiiùMU4> di scyRfi d'aiaucio amaro al Bromuro ai potassio* ; 
liSeli'fnn-?* .̂'̂ Iag^yt4J«o di sCf)Re d'araitcUi t di inxm\\ mwn all' lodato di ferro. : 

SeU-oppo depurativo ai soma à'aÎ acip um-Q âlî  lodurf» dt j^pt^fisio* 

a^UEH. TIP»fiUAFl,l KUfTaiCl-: 

ToIoiiieS iirqf. CSianiiiaoio 
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Padova, 1876.;Prem. tip. Sacchetto. 
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Fare t e F i l o s o ^ c a 
l»acl»va i s s a . iai-S. - E.ÌH'«s 8. 
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